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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I J) E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del pr.ocesso verbale della seduta del 30
.ottobre.

,P RES I D E N T E. Non eSlsendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di .iniziativa dei senatoni:

TREU, DALVlT e DEL NERO. ~ «Norme di

interpretazione autentioa della legge 24 mag~
gio 1970, n. 336, recante norme a favOJ:'e
dei dipendenti civili dello Stato ed Enti pub~
blici ex combattenti ed assimilati» (1400);

TREU, DALVIT, DEL NERO, MURMURA, PEN~

NACCHIO, SEGNANA, MONTINI, BERTHEl, TIBE~

RI, SPIGAROLI, MAZZOLI, RICCI, TANGA, BUR~

TULO, OLIVA e BRUGGER. ~ « Estensione dei

benefici previsti dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336, recante norme a favore dei dipen-
denti civih dello Stato ed Enti pubblici ex
combattenti ed assimilati, a tutte le catego~
rie di lavoratori ex combattenti» (1401);

TREU, DALVIT, DEL NERO, MURMURA, PEN-

NACCHIO, SEGNANA, MONTINI, BERTHET, TIBE~

RI, SPIGAROLI, MAZZOLI, RICCI, TANGA, BUR~

TULO e BRUGGER. ~ «Estensione dei bene~

fici concessi ai dipendenti dello Stato ed
Enti pubblici ex combattenti ed assimUati »

(1402);

MARIS, TROPEANO, VENANZI, FABIANI, LUGNA~

NO, PETRONE e MACCARRONE Pietro. ~ « Con-

dono delle sanzioni disciplinari» (1403);

T ANGA, IANNELLI, PINTO e CIPELLINI. ~

«Modifica alla legge 3 dicembre 1962, nu~
mero 1699, sul confe:dmento del rango di
genera1e di corpo d'armata ai generali di
divisione dei carabinieri e della guardia di
finanza che abbiano retto, rispettivamente,
la carica di vice comandante generale deJ~
l'Arma e ill comandante in seconda del
Corpo» (1404);

ANGELINI, V ALSECCHI Pasqua1e, TORELLI,

BERMANI, FERRARI, RICCI, POZZAR, DALVIT,

MORANDI, TREU, FENOALTEA, FERRONI, CIPELLI~

NI, ALBERTINI, MAZZOLI e BUZIO. ~ «J)isClÌ~

plci,na deUa pro~eslsione sanitaria ausiliaria

dell'odontoteoni.oo» (1405);

PICCOLO, RICCI e DEL NERO. ~ « Pensione

da cor.rispondere agli eredi Legittimi del di-
pendente delLo Stato o degli altI1i Enti pub~
blioi o di diI'itto pubblico, deceduto prima
di aver raggiuntoiil periodo minimo rkhie~
sto dalla legge in vigore ai fini del trattamen~
to di quiescenza» (1406);

TANGA.~ « Norme per l'immissiane in ['ua~

la dei docenti universitari» (1407).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di Ilegge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-

zia e autorizzazioni a pvocedere):

«Determinazione delle piante ,organiche
dei magistrati addetti ai tribunaH per i
minorenni e alle procuI1e delila R,epubb:lioa
presso gLi Sitessli tribunali» (1363).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. ComuniICo ahe il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede veferente:

alla 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arH):

BLOISE ed altri. ~ «Modifiche alla legge
27 ottobre 1969, n. 754, sulla sperimenta-
zione negli istituti professionali» (1370), pre~
vi pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comuni/co ahe, a
nome deUa sa Commissione permanente (Fi-
nanze e~ tesoro), il senatore Martinelli ha

presentato la relazione sul seguente disegno
di legge: Deputati GIOMO; CATTANEO'PETRINI
Giannina; SIMONACCI. ~ «Interpretazione

autentica dell'articolo 15 della legge 9 otto-
bre 1957, n. 976, concernente provvedimenti
per la salvaguardia del carattere storico, mo-
numentale e artistico della città e del terri~
torio di Assisi nonchè per conseguenti opere
di interesse igienico e turistico, e nuove nor-
me per ,l'applicazione del1a legge stessa»
(l023-B).

Comunico inoltre ,ohe, a nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere), il senatore Coppola
ha presentato la relazione sulla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il senatore Abbiati Greco Casotti Dolores
(Doc. IV, n. 33).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato .i seguenti disegni di legge:

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Norme per l'assoggettamenia a tutela del
territorio dei comuni delle province di Pa~
dava, Trevisa, Venezia e Vicenza» (958),
con modifìcazioni;

lla Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

Deputati URsa e USVARDI. ~ « Inquadra-

mentO' del persanale tecnica di radialogia»
(1272).

Svolgimento di interrogazioni

P RES II D E N T E. L' ardine del gior-
nO' reca la sva1gimenta di interrogazioni.

La prima interrogaziane è del senatore
Zuccalà. Comunioo che il senatore Castel-
hocio ha aggilUnta la propria firma a questa
interrogaziane. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

ZUOCA,LA', OASTHLLACCIO.
1llstri dei trasporti e dell'av~azione
ddle partecipazioni statali. ~ Per

Ai Mi~
civzle e
sapere:

1) se sono a conascenza del grave dis-
serviiio nel traffico aereo che suscita, da
qualohe tempo, vivaci proteste e lagnanze
da parte degli utenti;

2) in partiJcolare, i moti,vi per cui la sa-
cietà «Alitalia» sia scaduta nell'assistenza
ai propri dienti proprio in canseguenza del
suo incremento e iPotenziamento: cancella-
ZlOne impro:vIVisa ed immotivata di vali, ri-
tardi ca,stanti negli arari, assistenza a barda
del tutto incoil11lpleta, assistenza a terra in-
sufficiente e non poche volte scortese, sono
elementi costanti di protesta quasi quotidia-
na da parte dei numerosi utenti che spessa
sona indotti a Sicomggianti 'l'affranti con
altre campagnie aree che nan godonO' dei
privilegi della campagnia nazianale;

3) quali prowedimenti siano allo stu-
dia per superare la grave crisi in cui versa-
no i maggiori aeroparti nazionali, soprattut~
to quelli di Ra;rna e Milano, rivelati:si insuf-
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ficienti a soddrsfare l'aUlmentato traffico ae~
reo, pO'co attrezzati ~ specie quello mila~

nese ~ per affrontare i periodi più difficili

e non 'convenientemente or:ganizzati iper l'as~

sistenza a terra: basti dire ohe all'aeroporto

di FilIDlicino esiste ~ ed è sovente sguarni~

to di personale ~ un solo e modesto ufficio

di informazioni. (int. or. ~ 745)

P RES I D lE N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Il
rapido incremento del traffico aereo verilfi~
catosi in questi ultimi anni con !'istituzione

di nuove l111ee e l'aumento considerevole del
numero degli aeromobili iU1lpiegati ha reso
insufficienti le esiiStenti strutture aeropor~
tuali e ha iprovocato difficoltà e disservizi nel
traffico aereo stesso.

Tale situazione ha indubbiamente influito
anche sulle prestazioni della compagnia di
bandiera; comunque, si possono fornire le
più ampie assicurazioni in merito al,la seria
valutazione dei problemi indkati dall'onore~
vale interrogante, per i quali l'Alitalia svol~
ge, a tutti i livelli, continue azioni al fine
di offrire servizi che siano adeguati alle né~
cessità della clientela e competitivi con quel~
E delle altre compagnie.

In ondine al programma previsto per il
potenziamento degli aeroporti di Roma, e di
Milano, si fa presente 'cne, per quanto ri~
guarda l'aeroporto di FÌ<Ulmicino, sono in
corso di esecuzione lavori per l'ampliaJIDen~
to dell'attuale aerostazione internazionale e
per la 'Costn1zione di una terza Ipista.

Inoltre è in programma la costruzione di
una nuova aerostazione che sarà realizzata a
cura dell'Ali talia.

Per quanto riguarda l'aeroporto di Mila~
no~Malpensa, la SEA che gestisiCe l'aeropor~

to stesso, ha presentato un nuovo piano re~
golatore -che prevede la costruzione di nuo~
ve aerostazioni merci e passeggeri e di un'al~
tra pIsta.

I progetti di tali nuove opere sono attual~
mente all'esame degli oJ1gani iCompetenti.

C A S T E L L A C C IO. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A S T E L L A C C I o. Anche a nome
del senatore Zuccalà, mi dkhiaro parzial~
mente soddisfatto; per quanto riguarda il
peJ1fetto funzionamento dei servizi, in parti~
colare, confermo i rilievi in relazione ai ritar~
di che sono qua'si sempre iCostanti; mi riten~
go soddisfatto relativamente agli impegni di
intensificazione e miglioramento dei servizi
e ddle strutture, che il Sottosegretario,
ha éIIffermato essere stati presi dall'Alitalia.
Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Genco e Penn3!ccnio.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

GENCO, PENNACCHIO. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
domandare se non ritenga di modificare i
criteri in base ai quali dalla Direzione ge~
nerale della motorizzazione vengono rila~
sciatI i permessi per l trasporti merci inter~
nazionali su strada, e per conoscere i mo~
ti:VI per cui, nella ripartizione di detti per-
messi, non ,viene riservata una congrua quo~
ta alle ditte di autotrasporti operanti nel
Mezzogiorno, che hanno necessità di espor~
tare verso akune destinazioni prodotti par~
ticolari, quali, éIId esempio, i marmi di Pu~
glia, molto richiesti in Francia ed in Ger~
mania.

Risulta infatti che le autorizzazioni in pa~
rola ,sono ,concesse con preferenza a grosse
ditte, quasi tutte del Nord, trascurando
quelle di minore importanza esistenti nel
Mezzogiorno. Tale preferenza nella scelta
delle ditte più importanti e, nell'apparenza,
più prestigiose ed il mancato rilascio di
penmessi alle ditte di minori dimensioni
Impediscono a queste ultime di farsi la
necessaria esperienza e crearsi un'adeguata
organizzazione, rendendo permanente, anzi
aggravando, la condizione di inferiorità dei
piccoli operatori.
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Si chiede pertanto di conoscere la riparti-
zione dei ,permessi concessi nel decol1so an-
no 1968, distinti per regioni, destinazioni e
dimensioni dei benefidari, e che siano ea:na-
nate con immediatezza nuove disposizioni,
riservando ad ogni provincia uno o due per-
messi temporanei per i trasporti internazio-
nali su strada. (int. or. - 1429)

P RES I n E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti e l'aviazione civile. A que-
sta interrogazione ri'Spondo dicendo che a
seguito degli accordi bilaterali intel1cOlìsi tra
l'Italia ed i vari Paesi esteri per la ,disdpli-
na dell'auto trasporto di merci su strada, si
è reso necessario stabilire, in considerazio-
ne dell'elevato numero di richieste presenta-
te dalle imprese interessate, appositi criteri
di scelta per l'assegnazione delle autorizza-
zioni internazionali<.

Nel maggio 1967 è stata anche istituita
una 'commissione consultiva con il precipuo
compito di stUldiare e determinare precisi
criteri e modalità da eseguire per il rila-
scio delle autorizzazioni internazionali di-
sponibili.

Fanno parte di detta commissione akuni
funzionari ministeri ali addetti al settore dei
traSlportl internazionali su strada, nonchè i
rappresentanti delle a'ssociazioni professio-
nali (A:NITA, UNITAl, FAI, FlAP e SNA) e
quelli degli operatori che svolgono l'attività
di trasporto di merci in conto proprio.

Dopo un lungo ed approfondito esame

della materia, tutti i componenti della com-
missione e quindi anche i rappresentanti
della FlAP e dello SNA (organizzazioni sin-
dacali che raggruppano gran parte degli au-
totraSlporti di modestissime dimensioni, a
carattere quasi esdusivamente artigianale)
hanno concordemente ritenuto che le auto-
rizzazioni che annualmente si rendono di-
sponibili, per eventuali aumenti dei contin-
genti, per rinunce da parte dei loro titolari

o per altri motivi, debbano essere assegna-
te in :parte alle aziende che già operano nel

settore, tenendo conto della più intensa uti-
lizzazione delle autodzzazioni già impiegate
per i trasporti all'estero, ed in parte a ditte
non ancora autorizzate, seguendo precisi cri-
teri preferenziali fondati essenzialmente sul-
le dimensioni ed attrezzature del parco au-
tomobilistico e sull'amianità di esercizio del-
l'attività di trasporto in territorio nazionale.

Si, è giunti a tale determinazione in consi-
derazione della circostanza che il panco au-
tomobilistico è l'elemento dal quale si può
desumere con la massima attendibi1ità la
capacità tecnka ed organizzativa delle im-
prese nOfilchè il grado di sfruttamento delle
autorizzazioni internazionali, autorizzazioni
ohe, essendo di entità notevolmente limitata,
dBbbono, nell'interesse dell'economia nazio-
nale, essere utilizzate al massimo. Ciò anche
al fine di fronteggiare i concorrenti stranie-
ri del settore i quali, poichè sono raggrliiPpa-
ti, come è noto, in organismi di dimensioni
rilevanti, e quindi con notevole attrezzatura
sia tecnica che organizzativa, si ,inseriscono
nelle nostre relazioni di traffico bilaterali e
comunitarie in condizioni concorrenziali
più vantaggiose.

Il rilascio delle autorizzazioni viene effet-
tuato su scala nazionale, non essendosi Di-
tenuto opportuno stabilire a priori determi-
nati contingenti, da assegnare alle Isingole
Regioni o pro'vincie, per vari motivi, ed in
particolare per la difficoltà di un'equa scel-
ta degli elementi che dovrebbero essere pre-
S1 in considerazione in tale caso ed anche
per evitare che l'esiguo numero delle auto-
rizzazioni disponibili subisca inutili disper-
sioni in località dove potrebbero restare
inutihzzate.

Per una chiara e completa conosçenza del-
la ripartizione delle autorizzazioni di cui
trattasi, è a disposizione degli onorevoli in-
terroganti <lJpposito dettagliato prospetto ~

aggiornato al mese di giugno corrente an-
no ~ dal quale ri>sulta l'entità dene autoriz-
zazioni, valide per l'esecuzione di trasporti
con la Francia (zona ,Lunga), l'Austria, la Ger-
mania, il Belgio, l'Olanda, la Spagna e la
Jugoslavia nonchè il numero di quelle del



Autonzz AutonzzaZIOlll AutonzzaZIOlll Autonzz Autonzz Autonzz Autonzz Autonzz
per trasporti trasporti trasporti trasporti trasporti trasporticomUlll- per trasporti III Austna III III III III IIIREGIONE tane III Francia Permanenti Germania Belgio Olanda Spagna Jugoslavia

Perma- Perma- lVla~gIO
Dirette

I
Transito Perma- Perma- Perma- A Perma-

nenti nenti nentl nenti nenti ViaggIO nentl

Piemonte 43 13 267 4 1 40 37 11 99 2
Lombardia 30 12 198 12 1 48 32 13 434 5
Trentino-Alto Adige 13 ~11 50 1 60
~~~~Fnuh-Venezia Giulia . 5 ~19 49 ~25 1 1 ~146
Veneto 18 1 83 57 1 58 12 3 18 13
Liguria 9 4 85 6 ~11 6 7 123 2
EmIlia-Romagna 52 2 176 19 ~154 18 ~66 26
Toscana 16 8 135 1 ~9 9 4 ~1
Umbria 7 1 16 3 ~10 3
~~~Marche ~~~3 ~5 ~~~2

Abruzzl ~~~~~1 ~~1

~LazlO . ~~3 ~1 2 ~~3

~Camparna ~~~~~3 ~~1

~Sardegna
~~~~~~~~~~SicIlia

~~~~~4 1 ~2 ~,

Puglie ~~6 3 2

Senato della Repubblicu ~ 18523 ~ V Legislatura

361 a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 NOVEMBRE 1970

contingente comunitario, istituito con rego-
lamento n. 1018/1968 della CEE, per l'effet-
tuazione di trasporti in tutti i Paesi deJ1a
Comunità, rilasciate agli operatori delle sin-
gole regioni. (1)

Dal detto prospetto si rileva che è vero che
per alcune Regioni non è stata assegnata al-
ouna autorizzazione per trasporti di merci
su determinate relazioni di traffico, ma ciò
è dOVlUto alla circostanza che le imprese di
trasporto aventi sede in tali Regioni o non
hanno chiesto il rilascio di alcuna autoriz-
zazione ov'vero sono .state superate da con-
correnti di altre zone in possesso di mag-
giori titoli di preferenza.

Si assicura comunque che la richiesta di
una ripartizione su basi territoriali delle au-
torizzazioni che si renderanno disponibili
sarà sottoposta al:lo studio deHa predetta
commissione consultiva per esaminare se
sia in pratica possibile addivenire ad una
soluzione ohe consenta di soddi'sfa:re nella
massima misura possibile le necessità dei
vettori e degli utenti delle diverse provin-
ce, senza pregiudizio del costante progres-
sivo s,viluPIPo delle nostre esportazioni.

G E N C O. Domando di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G E N C O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, non posso dichiarar-
mi soddisfatto della risposta perchè le di-
chiarazioni del Sottosegretario tendono a
procrastinare lil p,roblema: «In occasione
di future conoessioni sarà rivisto.. . ». Ma,
onorevole Sottosegretario, .la mia interro-
ganione risale ad almeno sei mesi fa e in
tutti questi mesi non avete avuto i,l tempo
di rivedere queste cose! D'altra parte io
ho chiesto un elenco dei permessi che mi
pare sia a disposizione degli interroganti.
La prego di favorirmelo, onor,evole Sotto-
segretario.

CENGARLE,
Stato per i trasporti
GIido do subito.

Sottosegretario di
e l'aviazione civile.

G E N C O. Grazie. È veramente inte-
ressante questo elenco. Abbiamo autorizza-
zioni per trasporti in Germania: Piemonte,
autorizzazioni comunitade 43. Autorizzazio-
ni per trasporti in Francia: Piemonte, per-
manenti 13, a viaggio 267. AutmizzazÙoni per
trasporti in Austria, dirette 4. Autorizza-
zioni Iper trasporti in Ger:mania, permanenti
40. Autorizzazioni per trasportli in Belgio,
37. Per la Puglia zero; sei autorizzazioni a

(1) Il Sottosegretario di Stato Cengarle ha successivamente trasmesso all'Ufficio dei Resoconti
il seguente prospetto:
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viaggio,3 dirette per l'Austria; nessuna per le
altre Nazioni.

Ma questa è un'offesa, onorevole Sottose-
gretario, alla mia regione. Sembrerebbe da
questo prO'spetto che nella nostra regione
di Pugl.ia non vi siano auto trasportatori ef-
ficienti. Sicchè nOli dobbiamo assistere ail
fatto ~~ e stavo per adO'perare un altro vo-
cabolo ~ che chi vUOlle trasportare daUa
mia provincia un carico di pietra di Tmni
si deve servire per mandada ,in Germania
di una ditta di Milano o di una ditta di T;-
rino perchè, si dke, che le J1.osltre ditte non
sono attI1ezzate. Ma chi è nato prima ,la gal-
lina o l'uovo? Se voi nO'n date il lavoro aUe
ditte di autotrasporti pu@Hesi, queste non
hanno la possiJbilità di attrezzarsi; e quando
pure 'si fossero attrezzate, laiVoro non ne
avrebbero. Senza dire che io contesto che in
Puglia non vi siano, iin al:::une città dal:l'eco-
nomia piuttosto avanzata, autotrasportatori
capaci di realizzal1e il trasporto dell' olio pu-
ghese, della pietra di Tmni e degli ortofrut-
tieoli pugLiesi verso le Nazioni del nODd
EurO'pa, mentre dobbiamo vedere affidati
questi trasporti alle ditte del Nord le qualli,

cO'me lei ha detto, rientrano in grosse orga-
nizzazioni che danno garanzie. E r piccoli, i
singoli trasportatori, che cosa devono fare?
Debbono rinunziare a questo tipo di lavoro?
Io non sono assolutamente soddisfatto. Spe-
ravo di avere una risposta più soddisfacen-
te, ma il quadro che ho dinanzi, onorevole
Sottosegretario, è fin troppo espressivo (e
lo vorrei far vedere a tutti gli altri colileghi).
Regioni del Nord: si oominaia cOll,Piemonte
e si prosegue con la Lombardia, Friuli, Ve-
neto,., Ligl1I1ia, BmHia-Romagna, Toscana,
Umbria: fino a questa regione sono indi-
cati i trasport:i per le singole NaZJioni del
Nord Europa ~ trasporti permanenti, tra-

sporti a viaggio, trasporti diretti ~ mentre
per tutte le altre regioni cOlme Abruzzo, La-

zio e Campania non è rndkata nessuna ci-
fra, vi sono dei tratHni. Sicchè il contenuto

di questa mia interrOlgazione ~ che, dichia-

ro subito, desidero trasfondere in una in-

tel'pe1'lanza ~ dovrebbe riguardare non sol-

tanto gli operatori ddla Puglia, ma anche
quelli della Campania e del Lazio i quali

non sono stati aiutati ]n nessuna maniera.

13 NOVEMBRE 1970

È inutile, onorevole Sottosegretario, fare
le leggi per il Mezzogiorno! Ho preso in bi-
blioteca questo ponderoso volume: «Riser-
va di forniture e .lavorazioni ». Ebbene, non
voglio dire di lasciare agli autostrasportato-
ri del Sud la riserva del 40 per cento, ma
non è nemmeno giusto, anzi direi che è of-
fensivo, riservare loro una quota talmente
ridicola da avvioinarsi aHa zero. Pertanto
o vai rivedete i criteri (c'è una Commissio-
ne creata dal maggio 1967) o lasciate penfet-
tamente libero questo settore. Nella sua eri-
sposta, onorevOlle SottosegretaI1io, lei ha
detto che non risulta che ci siano state ri-
chieste di trasporti per le Nazioni del nand
Europa. Ma.la mia interrogazione è pur nata
per qualche motavo! Io mi sono recato più
volte presso l'ufficio che rLlascia questi per-
messi per aiutar,e una ditta della mia pro-
vincia che intendeva effettuare certi traspor-
ti nel Nord-Europa e non ho mai potuto
avere una risposta. Debbo dire soltanto che
quando fui Sottosegretario per i trasporti,
due anni fa, questa ditta ebbe iUna autoriz-
zazione di trasporto, e poi non ne ebbe più.

Voi forse queste cose non Je sapete, ono-
r,evoli colleghi, ma consentitemi di dirvi che
quando una ditta del Nord ha ottenuto una
autorizzazione di trasporto supponiamo da
Milano a Zurigo o da Milano a Monaco, del
medesimo permesso si serve tDe o quattro
volte ,e fa tre o quattro viaggi. Infatti se la
autorizzazione viene idlasdata, ad esempio,
per ila data del 7 luglio, dopo che con queUa
autorizzazione si è fatto un viaggio ci si
aggiunge un « 1 » ,e si ha così un permesso
per fare un viaggio H 17 luglio; e dopo altri
dieci giorni quella stessa autorizzazione vie-
ne alterata in mòdo che il 17 diventa 27, siÌC-
chè con un unico permesso si fanno tre viag-
gi. Sono cose che purtroppo accadono, 01110-
revoli colleghi! Si potrebbe dire: questo lo
possono fare anche gli autotrasportati del
Mezzogiorno. Ma per andare da Bari a Mi-
lano ed oltre occorre fare più di miilIe chi-
lometri,e quando un autotreno ha fatto mil-
le chilometri all'andata e mUle al rito,rno
non è possibile ricorrere allo stratagemma
di cui ho padato.

In condusione, ripeto che trasfonderò il
cOlntenuto della mia 1nter,rogazione in una
interpellanza. Grazie.
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P RES ,I D E N T E. Segue un interro~
gazione del senatore Ma>derchi e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

MADERCHI, AIMONI, CAVALLI. ~ Al
Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile. ~ Per conoscere i motivi che lo hanno
indotto ad emettere un' o~dinanza con la
quale viene sospesa l'autorizzazione ad eser-
citare l'atti'vità nei servizi aeroportuali alla
« CooperaHva Aeroporto» che raccoglie 200
lavoratori di Fiumicino. (int. or. - 1461)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile.
Avendo alcune cooperative di facchini liberi
esercenti chiesto di operare anche esse nel-

l'area dell'aeroporto di Fiumicino, il servi-
zio di facchinaggio all'esterno della cinta
doganale, che era stato ,sino allora svolto
dalla cooperativa «Primavera doganale »,
con ordinanza del direttore deIl'aeroporto
n. 1/70 in data 16 gennaio 1970, viene così
ripartito: 1) Cooperativa «Primavera do-
ganale » ~ Aerostazione linee internazionali
(circa 1'80 per cento del lavoro complessivo
di competenza dei ,facchini); 2) Coopenativa
« Aeroporto » ~ Aerostazione linee interna-
zionali (circa il 12 per cento del lavoro com-
plessivo); 3) cooperativa OSAF ~ aero~

stazione merci (circa 1'8 :per cento del to-
tale ).

Contro tale ripartizione la cooperativa
« Primavera doganale» propose ricorso ge-
rarohico chiedendo, nel contempo, la so~
spensione dell'esecuzione del provvedimen-
to adottato, sospensione dÌisposta dal diret-
tore dell'aeroporto di Fiumicino con l'ordi-
nanza n. 2/70 del 31 gennaio 1970.

Intervenne in seguito, e precisamente in
data 17 febbraio 1970, un accordo intersin~
dacale nel quale si convenne che la coopera-
tiva «Primavera doganale» avrebbe esple-
tato il lavoro di facchinaggio esterno, fatta
eccezione di quello relativo all'aerostazione
merci, affidato alla cooperativa OSAF, e

ohe avrebbe assunto 15 elementi della coope-
rativa «Aeroporto» dei quali uno sarebbe
entrato a far parte del ConsÌiglio di ammi-
nistrazione della stessa cooperativa. Persi-
stendo però fenomeni di turbativa tra le va-
rie cooperative si i'mponeva un ulteriore ed
aprprofondito esame della complessa que-
stione; esame dal quale emergeva la piena
legittimità e l'evidente opportunità della pri-
ma ol1dinanza che mirava a normalizzare il
lavoro di facchinaggio all'esterno della cin-
ta doganal,e dell'aeroporto consentendo an-
che l'ocoupazione di qualche 'centinaio di
unità lavorative senza pregiudizio alcuno
per le prestazioni dei lavoratori occupati.

Pertanto, respinto 'per infondatezza il ri-
corso presentato dalla stessa «Primavera
doganale », è stata disposta la revoca della
sospenzione dell' esecuzione

~ della piena or-
dinanza e sono state predsate le modalità
dI impiego dei lavoratori in tale settore af-
finchè venga soddisfatto il diritto al lavoro
del maggior numero di prestatori d'opera
senza alcuna discriminazione.

M A D E R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Signor Presidente, mi
pare di aver capito che i motivi di base del-
l'ol1dinanza con la quale era stata sopesa
l'autorizzazione siano da considerarsi del
tutto illegittimi; e non IpOSSOche dichiarar-
mi lieto dell'esito che ha avuto questa vi-
cenda, esito al quale certamente la mia in-
terrogazione ha dato un notevole contributo.

Tuttavia mi devo dichiarare del tutto in-
soddisfatto, onorevole Presidente, per la len-
tezza estrema con la quale si dà risposta
da parte del Governo a queste nostre inter~
rogazioni. Il problema è stato da me solle-
vato nel febbraio 1970.

P RES I D E N T E Senatore Mader-
chi, lei è quasi fortunato.

M A D E R C H I. Sono quasi fortunato!
La ringrazio, signor Presidente. Ma in que~
sto modo la nostra funzione non può essere
assolta perchè le risposte tardive che ci dà
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il Governo perdono di ogni attualità, di ogni
mOI1dente politico e diventano soltanto un
fatto storko. Il lrunghissimo periodo di no~
ve mesi, ad esempio, durante il quale il Go~
verno ha tenuto in gestazione quest'interro~
gazione non è minimamente giustificato, so~
prattutto se si tiene conto rOhe si tratta di
un atto dello stesso Ministero che in que~
sto momento ha autorizzato la risposta. È
vero che nel frattempo si sono avute due
crisi di Governo. È vero che, quindi, ci sono
stati dei cambiamenti. È vero che dal mo~
mento in cui presentai .la mia interrogazio-
ne ad oggi il Ministro che aveva ritirato
l'autorizzazione è cambiato ed è stato sosti~
iui,to da uno nuovo il quale ha il merito di
aver ripristinato la lregahtà. Però questo mo~
do estremamente lento in cui si dà conto
dell'attività del Governo, signor Pres1den~
te, se mi consente, non può essere accettato
e contro di esso io protesto.

P RES I D E N T E. T,raendo lo spun~
io dal rilievo del senatore Maderchi, desi~
dero rivolgere una viva raccomandazione al
Governo perchè risponda più sollecitamente
alle interrogazioni orali per le cui risposte
ci possono essere anche dei motivi di ritar~
do inerenti al caIendario dei lavori parla~
mentari, ma certamente tali motivi non do"
vrebbero riguardare le interrogazioni con
richiesta di risposta scritta, alle quali si
dovrebbe dare sollecito corso indipendente"
mente dall'andamento dei larvori parlamen~
tari.

Segue un'interrogazione del senatore Mur~
mura. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per ,essere infolìmato

con Ul1genza sulle cause, le caratteristiche e
le responsabilità della grave sciagura ferro"
viaria v,erificatasi il 22 luglio 1970 a Gioia
Tauro. (int. or. ~ 1740)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a quest'interrogazione.

C E N G rAR L E, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e l'aviazione civile. Al se"

natore Murmura rispondo che subito dopo
lo svio del tneno postale av'venuto a Gioia
Tauro il 22 luglio ultimo scorso, indipen-
dentemente dagli aocertamenti instaurati
dall'autorità giudiziaria, è stata disposta alI'"
posita rigorosa inchiesta a cura delle Fer"

ro'Vie dello Stato affidata ad una commis"
sione composta da quattro quaMficati alti
funzional1i della dil1ezione generale.

Tale inchiesta non è ancora pervenuta a
risultanze conclusive essendo tuttora in COI'"
so numerosi e completi esami del materiale
rotabile e di quello dell'alìmamento. Detti
esami, che vengono svolti d'intesa fra la
commissione peritale nominata dall'autori-
tà giUidiziari!l e quella dell'azienda, sono a,f~
fidati ad istituti specializzati e verranno pre"
sumibilmente completati entro il corrente
anno.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signor P,residente, in
realtà non posso non di,chiararmi nè soddi"
sfatto nè insoddisfatto. Infatti, il rappresen~
tante del Governo, sia pure con una novità
nella consuetudine, cioè con runa celerità di
risposta, non ha dato alcuna notizia sulle
cause, sulle risrultanze, sulle conclusioni cui
la Commissione d'indagine sarebbe o è per"
venuta.

SaJ:1ebbe quindi ,forse stato meglio diffe-
rire di quarahe mese la risposta all'interro"
gazione perchè essa potesse avere un con-
tenuto. In ogni modo non posso <che ringra"
ziaJ:1e il rappresentante del Governo per la
cortese comunicazjione ed attendere la ri"
sposta definitiva su un problema tanto gra-
ve e tanto delicato, relativo ad un incidente
nel quaLe oltre tutto hanno trovato la morte
dei nostri connazionali.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Biaggi e Noè. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

BL~OGI, NOE'. ~ Ai Ministri di grazia
e giustizia e degli affari esteri. ~ Per co-
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naSlceI'e quali' azioni siano state intrapre-
se per tutelare il diritto degIi ingegneri
itaLiani ad esercitare la lora prafessione,
casì come è definito dagli articoli 51 e 52
del regia decreto n. 2537 del 23 ottobre 1925,
in tutti i territori della Comunità.

In particolare, gli interraganti chiedono
di conoscere quale sarà l'atteggiamento del
Governo italiano in sede di esame, da parte
del Consiglio dei ministri della Comunità,
deNa {{ Dir,ettiva architetti» presentata dalla
Comunità economica eurapea, Direttiva che
limita gravemente il campo di azione pro-
f,essionale degli ingegneri, come è definito
dal decI'eto sapra menzionato. (int. or. - 1665)

,P RES ,I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. In relazio~
ne al contenuto dell'interrogazione dei se-
natori Biagg,i e Noè, il cui testo è a.nalogo
ad altre interrogazioni presentate anche re-
centemente sul,lo stesso ar:gomento, si fa
presente che sono da tempo in discussione
p,I'esso i,l Consiglio delle Comunità europee
gli schemi di tre direttive elaborate dalla
Commissione lin materia di liberalizzazione
delle attiv:ità dell'architetto. Tali direttive,
che hanno otte:nuto1l paI1ere favorevole del
comitato economico e sociale e del Paula-
mento europeo, concernono il diritto di
stabilimento ela lcibera pr:estazione dei ser-
vizi per ,1e attività suddette che comportano
la soppressione delle restrizioni, il ricono-
scimento dei diplomi e l'adozlione di talune
misure transitorie.

Caratteristica comuneaHe tre direttive
nel testo originario predisposto dalla Com-
misslione ed attuaLmente aIl'esame dell'ap-
posito g,ruppo per le questioni economiche
del Consiglio (che vii ha già apportato mo,l-
teplici e sostanziali correzioni) è l'adoziane
di un particolare criterio Iper l'identlficazio-
ne delle attività lliberalizzande, che si so-
stanziano neUa :ideazione e realizzazione di
apere di costruzione, nella elaborazione dei
progetti relativi, sia sotto il prafilo estetico
che sotto ,i,lprofilo tecnico, nonchè nella sin-
tesi delle diverse attività che concor,rono

alla realizzazione delle opere stesse, e tut-,
tavia considerate limitatamente a quelle
esercitate negli Stati membri can il titolo
legale di architetto, e quindi con esclusione
di quelle ,che possono esser,e legalmente eser-
citate da un ingegnere jl quale non abbia
per legge anohe il diritto di portare il ti-
tolo di architetto.

Dall'accennata impostazione delle prapo-
ste di dÌJ:'ettiva in questione (peraltro, come
si è detto, lin corso di riela:borazione presso
il Consiglio), conseguirebbe l'esclusione, dai
benefici della liberalizzaziane, degli ingegne-
ri italiani, cui spetta, [n base alle norme vi-
genti, una competenza in materia di aI1chi-
tettura, cioè di costl1uzioni civili, quasi esat-
tamente corri~pondente a queltla degli ar-
chitetti. L'attuale disoiplina, infatti ~ come
è ricordato anche nell'interrogazione ~ è

contenuta negli articoli 51 e 52 del regio
decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, e stabilisce,
per le due categorie degli [ingegneri e degli
architetti, un campo di attività identico in
materia di edilizia civile. L'unica l:imitazia-
ne posta in merito alla ,campetenza degli in-
gegneri riguarda Ie OIper:e di linteresse arti-
stico e storico per Ie quali tuttavia la parte
tecnica può essere svolta sia da architetti
che da ingegneri.

Al sistema adottato dalle praposte di di-
rettive in argomento, la delegazlione italia-
na, che ha partecIpato e partecipa ai .lavori
in sede comunitaria ~ e in particolare il
mppr,esentante del Ministero di grazia e
giustizia ~ si è costantemente opposta, ri-

chiamandasi ad una corr,etta appllicazione
delle nonme del trattato di Roma, neHa spe-
cie gli articoli 52 e seguenti, da cui discen-
de ~ come ribadito anche dai programmi
generaM a suo tempo elaborati per l'esecu-
zione del trattato stesso ~ la necessità di
procedere alla Hberalizzazione delle attivi-
tà professionali indipendentemente da ogni
dferimento alle categorie abilitate nei sin-
goli Stati al loro esercizio, purchè sia ri-
Slpettata ovv:iamente l'equipollenza dei titoli
di studio e degli altri requisiti prescritti dai
diversi ordinamenti nazionali per l'eslpIeta-
mento delle relative prestazioni.

Il fermo intendimento di proseguire con
i mezzi più ~danei nella misura richiesta
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dalla tutela degli inter,essi del nastni pra~
fessianisti e, saprattutta, can le madalità
più adeguate al sistema giuridica vigente
nel nastro. Paese, ha castantemente ispi~
rata l'aziane della delegaziane italiana in
tutte le fasi dei .lavari camunitari ed ha
anche farmata aggetta di ripetute iniziati~
ve in sede di esame delle cLirettive da parte
del Parlamento eurapea.

Ma la sede in cui l'atteggiamento. ripetu~
tlamente manifestata da parte italiana e l,e
iniziative al riguarda adattate patevana e
da~vevana essere ribadite e uIteriamnente
sviluppate è, appunta, quella in cui le pra~
poste di direttiva, nel loro iter camunitaria,
sana attualmente aggetta d'esame in vista
della definitiva appravaziane. Ed è prapria
in tale sede, nel corsa, ciaè, dei lavari pres-
sa il Cansiglia della camunità, che l'aziane
tenacemente svalta dalla delegaziane italia~
na italiana ha canseguita i primi risultati
favorevali.

È stata, infatti, anzitutto. rkhiesta ed at~
tenuta ~ raggiungendo. un'intesa sia can
le altre delegazioni che can ,la stessa Cam~
missiane ~ che l'intera disciplina comuni-
taria in materia di attività dell'architetta e
dell'ingegnere fasse sattapasta ad un esame
glabale ed arganica: oiò ad evitare che la
pasiziane degli ingegneri italiani fasse, came
già ventilata, rinviata alla narmatìvlacan~
cernente le attività del settare puramente
tecnica e quindi ad altr,e direttive ancara
all'esame degli organi cansultivi della Ca~
munità.

Affrontando., successivamente, il proble~
ma fandamentale concernente la struttu!"a
stessa delle diJ:1ettive, la delegaziane italiana

~ panenda nell mada più netta in evidenza
le incaerenze e le 'Canseguenze dei testi
in esame, illustrando. can Ila necessaria pre~
cisione i mativi della prorpria pasiziane e far~
mulando can la davuta energia le riserve e
le richieste ritenute più appartune ~ è J:ìiu~

scita ad attenere il 'Cansensa unanime delle
altre delegaziani, nanchè quella, finara ne~
gata, della stessa Cammissiane sulla neces~
sità di pravvedere, nel moda più saddisfa-
cente, alla regalamentaziane ddla situazia-
ne degLi ingegneri italiani che esercitano., a
narma del vigente ardinamenta prafessia~

naIe, Je attività cantemplate dalle divettiv,e
casiddette deLl'architetta.

Oltre ad avere, quindi, acquisita un radi-
cale cambiamento. di impostaziane deUe cLi~
rettive in questione ~ la cui stessa dena-
minazione farà riferimento. nan più alle at~
tività dell'architetta, bensì a queUe del set~
tare dell' archhettura ~ la delegaziane ha~
I:iana, su espressa richiesta degli argani ca~
munitari e delrle altre delegaziani nazianali,
ha presentata una serie di emendamenti rpre~
dispasti da questa Ministero e compartanti
un' arganica e completa madifica dei testi di
direttiva, conseguenti alla loro. mutata strut~
tura: emendamenti che hanno. formata e
farmeranno ancara aggetta di esame nel
carsa dei lavari e ai qmdi la delegaziane
ital,iana fa castante riferimento..

Tra i risultati sinora attenuti in sede ca-
munitaria va rÌ'Cardata ~ per il particolare

significata e la speciale .dlevanza che assu~
me in vista dei prassimi lavari ~ ,la vigente

presentazione, da parte della Commissiane,
di una propasta di soluziane, natevoLmente
vicina alle richieste italiane e che castituisce
una base di discussiane indubbiamente fa-
varevale e passibile di ulteriari migHoramen~
ti. Detta prapasta è artkalata, sastanzial-
mente, :sui seguenti punti: riconascimenta,
ai fini dell'ammissione negli Stati membri
all'esercizio. delle attività del settore del~
l'architettura, anche dei diplami di laurea
in ingegneria, unitamente ad una pratica
biennale; esclusione, per gli ingegneri, del~
l'usa del titala di architetta e dell'esercizio.
delle attività di carattere prevalentemente
artistica; iscriziane degli ingegneni agli albi
degli architetti dena Stata in cui intendano.
svalgere la lara attività.

L'aziane della delegazione italliana ~ nel~

l'intenta di cansegui,re un risultata mag-
giarmente adeguata al,Ia situaziane narma-
tiva vigente nel nastro Paese e di migliorare
ulteriarmente la pasiziane dei nastri inge~
gneri che opereranno. nell'area camunitaria
~ è attualment,e diretta ad attenere una

campleta parificazione degli architetti, an~
che dal punta di vista del titala accademica,
dei nastri prafesSlionisti laureati in inge~
gneria civile. Al fine di documentare i,l grado.
di preparaziane canseguita, ;per l'esercizio.
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delle attività contemplate dalle direttive, dai
laureati ,in ingegneria civile, 1a delegazione
presenterà prossimamente agli organi comu-
nitari una dettagliata nota, predisposta di
intesa con il Ministero deUa pubblica istru-
zione.

Non sembra, infine, superfluo far presen-
te ~ con rifeIiimento al contenuto della in-
terragazione ~ che, nell'attuale stato dei la-
vori in sede comunitaria, per l'attività in
merito esplicata dalla delegazione italiana
e per i risultati finora oonseguiti, gli arga-
ni rappresentativi delle p:rafessioni interes-
sate, ed in particolare il Consiglio nazionale
degli 'ingegneri, sono stati costantemente e
tempestivamente informati, sia attraverso
una regolare trasmiss:ione delle notizie e dei
testi stessi dei documenti comunitari, sia
mediante .la di,retta partecipazione di pro-
fessionisti a1l'uopo delegati ad alcune fasi
dei dibattiti ed a speciali incontri con qua-
lificati esponenti degli organismi della Ca-
munità.

BIAGGI Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B I A G G I. Devo ringraziare il sot-
tosegretario Pellkanì di questa risposta ve-
ramente ampia ed esauriente. Varrei anzi
rpregar!a di rilasdarmi questa ,risposta per-
chè forse l'ultima affermazione che il Con-
siglio degli ingegneri sia stato tenuto a,l
corrente mi stupisce. Io ho recentemente
partedpato al congresso di Salemo ed ho
p.resentato una rela~ione su tale questione;
nella mia relazione non si faceva 'i,l punto
così esattamente come è stato fatto dal Sot-
tosegretario.

Devo poi compiaoermi ~ cosa strana per

un padamentare dell'opposizione ~ dello
zelo con il quale .la nostra delegazione ha
affrontato e difeso la causa degH ingegneri
in qudla malaugurata situazione che si è
venuta a creare per non aver esattamente
definito, in sede comunitari:a, la figura del-
l'architetto. Infatti da noi l'architetto ha
una robusta cuhura artistka e possiede una

specializzazione ,in certi settori per i quali
l'ingegnere civile italiano non ha Ia mede-
sima preparazione. Vkeversa negli altri
Paesi della Comunità si arriva addirittura,
come ,in Germania, a chiamare architetto
anohe un capomastro, cioè chi è molto meno
del nostro ingegnere civ:ile il quale ha una
preparazione culturale, scienti,fica, scolasti-
ca ed una capacità che lo mettono in grado
di esercitare l'architettura nei ,umiti delle
costruzioni Òvili. Altre opere invece, come
ad ,esempio quelle relative alla conserva-
zione dei monumenti o ai rifacimenti ar-
tistici, sono di spettanza esclusiva dell'ar-
chitetto.

Questa doppia definizione che esiste in
ItaIia non trova riscontro negli altri Paesi.
Pertanto devo dire che la risposta del Sot-
tosegretario mi ha, in un certo senso, tran-
quillizzato e che le iniziative che sono state
prese e l'azione che è stata promossa per la
difesa delnngegnere ital,iano quale costrut-
tore civi,le mi soddisfano almeno nei limiti
di quello che è stato detto. Quindi mi di-
oMaro soddisfatto dell'ampiezza e della cor-
tesia con la quale il Sottosegretario ha ri-
sposto alla mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Gianquinto. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Ministro di grazia e
giustIzia. ~ Per conoscere se il Governo in-
tende promuovere una ,radicale riforma del-
le condizioni di lavoro ~ economiche e nor-
mative ~ dei detenuti negli stabUimenti pe-
nali.

È noto che tale lavoro, fonte di arricchi-
mento di imprese capitalistiche appaltatrici,
si svolge in condizioni di massimo ed intol-
lerabile sfruttamento. Appunto per protesta-
re contro tale situazione e per ottenere un
giusto contratto di lavoro, i detenuti lavo-

ratori della casa penale di Padova recente-
mente sono entrati in sciopero.

Il detenuto non cessa di essere soggetto di
diritti e peroiò am.che il suo rapporto di la-
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varo deve essere collocato nell'ambito della
Costituzione. (int. or. ~ 1536)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustizia. In relazione al~
l'interroga:zJione del senatore Gianquinto, si
fa presente che ,la concessione della manodo~
pera dei detenuti, prevista dall'articolo 593
del Regio decreto 16 maggio 1920, n. 1908,
è regolata da uno speciale capitolato d'oneri.

In conformità alle disposizioni di detto ca~
pitolato, la ditta concessionaria è tenuta al
pagamento delile mercedi ai detenuti [avo~
ranti in misura di: lire 800 per il capo d'arte,
lire 620 per ogni sotto capo d'arte e per lo
scrivano, hre 530 per i lavoratori di secon~
da categoria, lire 450 per gli addetti vari, lire
400 per gil apprendisti, come stabilito dalla
Commissione interministeriale per il lavo-
ro dei detenuti.

La ditta è tenuta al versamento dei contri-
buti assicurativi in ragione del 16,05 per cen-
to dell'importo delle mercedi nonchè di una
quota d'utile pari al 110 per cento delle mer~
cedi.

Il ricorso alle ditte private, al fine di assi-
curare l'avviamento al lavoro di un maggior
numero di detenuti, viene limitato a quegli
istituti in cui ~ sia per la breve permanenza

dei ristretti, sia per la deficienza di impianti
o per altre ragioni tecniche ~ non è possi~

bile o non è economico istituire officine o la~
boratori a gestione diretta.

L'interrogazione del senatore Gianquinto,
ultima in ordine di tempo, si inserisce, per
iil suo contenuto, tra le molte altre che dal
1965 ad oggi sono state rivolte al Ministero
di grazia e giustizia sulla concessione della
manodopera dei detenuti.

Da molti padamentari e da giuristi è sta~
ta posta in rilievo la esiguità delle merce di
corrisposte ai detenuti lavoranti e i conse~
guenti notevoli vantaggi derivanti ai conces~
sionari dal basso costo della manodopera, an~
che sotto iÌl profilo della concorrenza che es~
si pongono in essere nei confronti delle im-
prese esercenti lo stesso ramo di attività,

ed è stata altresì oontestata la legittimità del~
la concessione in questione, ritenendo che i
detenuti, per legge, ai sensi dell'articolo 1
della legge 9 maggio 1932, n. 547, devono la~
varare esclusiVlamen1e per conto delle pub-
bliche amministrazioni.

Nel 1966, anno in cui l'opposizione e le
critiche ana concessione della manodopera
furono più vive, tutta la questione venne
prospettata all'onorevole ministro Oronzo
Reale, il quale aa sottopose all'esame della
Commi,ssione interministeriale per 11lavoro
dei detenuti che, dopo ampia discussione,
non ritenne censurabile l'attività espletata
dall' amministrazione peni tenziaria.

Fu invece di avviso di subordinare la con~
cessione all'espletamento di gare, e ciò per
offrire a chiunque avesse i requisliti necessa~
ri, e lo desiderasse, la possibilità di ottenerla.

In conseguenza di ciò, a partire dal pri~
ma gennaio 1968, la manodopera dei detenu~
ti viene concessa esclusivamente a seguito di
licitazione privata e quindi con esclusione
della trattativa priJvata in uso fino 31131 di-
cembre 1967.

Per quanto attiene all'ultima parte dell'in~
terrogazione, si osserva che attualmente il
rapporto di lavoro dei detenuti trova la sua
disciplina negli articoli 22, 23, 24 e 25 del
codice penale; nel capitolo VII del titolo III
ed in al1:ri articoli del regolamento degli isti-
tuti di pena; nella legge 9 maggio 1932, nu~
mero 547.

Ai sensi dell'articolo 123 del precitato re-
golamento, ai detenuti lavoranti per conto
delle ditte concessionarie si applicano tutte
le norme riguardanti le assicurazioni oontro
gli infortuni sul lavoro, invalidità, vecchiaia
e tuberoolosi.

Indipendentemente dalla migliore struttu-
razione del lavoro che potrà essere data ~

ed è auspicabile che sia data proprio nel sen-
so proposto dal senatore Gianquinto ~ in se-
de di approvazione del nuovo regolamento
penitenziario, attualmente all'esame del Se~
nato, si rende noto che, con decreto intermi-
nist,edale 28 ottobre 1969, n. 405591, è stata
istituita una commissione per lo studio di
una più giusta organizzazione e ,disciplina del
lavoro dei detenuti e degli internati.
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G I A N Q U I N T O Damanda di par-

lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Presiden-
te, la risposta del Goverlllo è veramente sco~
raggiante. Cosa vuoI dire infatti che « è au~
spicabile che venga avviata una riforma nei
senso richiesto dal senatore Gianquinto nel-
la sua interragazione}}?

P E L L I C A N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. Non ho
detto questo. Ho detta che è d~nanzi al Se~
nato il nuovo regolamento penitenziario e
che in quella sede è auspicabile che le indi-
cazioni. suggerite con la sua interrogazione
trovino aocogHmento.

G I A N Q U I N T O . L'interrogazione è

diretta a chiedere al Governo qUalI è ill suo
indirizzo ed il suo intendimento in questa
materia. Non si tratta, onorevole Pellicani,
di apportare semplici ritocchi all'ordinamen~
to attuale; si tratta di creare un nuovo ordi-
namento radicalmente diverso da quello esi-
stente e da un eventuale regolamento sem-
plicemente ritaccato rispetto a quello vi-
gente.

Innanzitutto qual è la situazione attuale?
IiI detenuto è sottoposto ad un vero e pro-
prio regime di doppio sfruttamento del suo
lavoro poichè la cancessione si traduce in
realtà nello sfruttamento della manadope-

l'a e della forza lavoro sia a beneficio del con-
cessionario sia a beneficio ,dello Stato.

Posso assicurare il Governo che negli sta-
bilimenti penali, nelle officine di questi 'Sta~
bilimenti si lavora, e si ,lavora sodo, tailchè
in quegli stabilimenti es1stono ditte che han-
no fatto la loro fortuna e che hanno accu-
mulato caphale e profitto sul lavoro dei de-
tenuti. È questa una mia esperienza diretta.
So cosa signi'fica il lavoro nelle case di pe-
na, so cosa significa essere sfruttati nelle ca~
se di pena, perohè anch'io ho avuto la ven-
tura di fare l'operaio alle dipendenze di una
grossa ditta che agiva ,in un istituto peniten-

ziario itailiano, tanti anni fa, ma le cose non
sono mutate.

E questa forma di sfruttamento bruta,le ed
odioso del detenuto agisce contro il princi-
pio di rieducazione e di ]1iadattamento socia-
le del detenuto medesimo. La pena si espia
con il lavoro. La nostra Costituzione stabili-
sce che le pene debbano tendere alla riedu-
cazione del condannato, ma quando il la-
voro è organizzato sulla base di uno sfrutta-
mento ignobile ed inaudito, allora esso non
adempie ad una funzione di riadattamento
sO'ciale e di ri,educaziane. È uno sfruttamen-
to così odioso, così disumano e indegno che
crea nei condannati uno stato d'animo di l'i-
pUllsa, di rivO'lta e di reazione per cui neUe
officine, mentre lavorano in quella maniera,
nutronO' già sentimenti di vendetta da porre
in essere una volta che sarà loro ,restituita la
libertà.

Le paghe che lei ci ha indicato dimostrano
con evidenza l'attuale situazione, che poteva
riflettere un mondo ormai finito e ohe abbia-
mo seppellito con la Costituzione.

Abbia paz,ienza, il quesito che io pongo è
questo: la Costituzione è rilspettata all'inter-
no degli is1Jituti di prevenzione e pena? È ri-
spettata in questi istituti così come nellìle fab-
briche? Il detenuto, ilreduso è sempre un
cittadino che espiando la pena paga come si
suoI dire il suo debito verso la società, ma
non cessa per questo di essere titolare di
diritti. E i diritti della personaI.ità, i diritti
stabiliti a garanzia della persona umana, del
cittadino e del lavoratore devono essere di-
fesi anche negli istituti di prevenzione e pe-
na poichè sussistono anche nel cittadino che
espia una pena e che lavora durante la de-
tenzione.

La !riforma, che deve essere attuata presto
perchè nEJlle carceri si sta determinando una
situazione esplosiva, deve segunre gli IDdiriz-
zi precisati daLla Costituzione, la quale, sta-
bilendo che la ,Repubblica tutela il lavoro in
ogni sua forma, intende che il lavaro deve
essere tutelato anche quando viene prestato
dai detenuti; la Costituzione, indltre, pre-
scrivendo che ogni lavoratore ha diritto ad
una retribuzione commisUirata aLla quantità
e alla qUallità del lavoro svolto, impone che
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questo prindpio vada applicato anche ail cit-
tadino che lavora nelle case di pena.

Fuori di questa linea, voi non attuerete
mai una riforma dell'ol'dinamento peniten-
ziario italiano aderente aLla Costituzione e vii
muoverete 'ancora su quella falsa stI1ada che
~l Govel'no tenta di percorrere a proposito
della riforma della legge di pubblica sicurez-
za, in merito aMa quale noi diciamo che
non si tratta di adattare la legge del 1931 al-
la situazione attuale ma di creare una leg-
ge nuova. Parimenti, non si tratta di adatta-
re l'ordinamento penitenziario esistente al1e
esigenze attuali ma si tratta ,di creare un or-
dinamento penitenziario nuovo, in base al
quale ,le ditte private non abbiano ingresso
neHe case di pena. Non deve infatti essere
consentito ad un capitalista privato di sfrut-
tare il detenuto, il quale deve lavorare per
l'Amministrazione pubblica e deve trovare
nelllavoro non soltanto La spinta al suo ria-
dattamento sociale, ma anche le condizioni
per cominciare a sentil'si già, ne1la casa di
pena, in una situazione nuova, in modo che
espiata la pena si senta già un indivi,duo di-
verso, rispettato ,in un lavoro che gli dia di-
ritto ad una giusta retribuzione. Questo si-
gnifica educare la gente, questo significa as-
sumere i,l lavoro come mezzo di rieducazio-
ne del condannato.

Purtroppo non posso dire di essere soddi-
sfatto della sua dsposta che non è ta,le da
determinare uno stato di di,gtensione all'in-
terno deÙJle case di pena. Io mi auguro che
il Governo voglia rivedere questo suo indi-
rizzo ed applicare una buona volta la Co-
stituzione anche al lavoro che i detenuta. de-
vono presltare come mezzo di espiazione del-
la pena e come mezzo del loro riadattamento
sociale.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Zugno. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

ZUGNO. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per cooscere quali ur-
genti provvedimenti intenda prendere per
soddisfare ad un minimo di esigenze CÌirca
gli impianti ferroviari di Brescia.

In particolare, l'imterrogante rileva:

1) che la stazione viaggiatori di Brescia
ha una limitata capacità di binari ad1biti al
servizio viaggiatori che non permette l'assol-
vimento delle normali precedenze nè le ma-
novre di piazzamento dei treni pendolari che,
per Ja loro composizione e concentrazione
d'orario, condizionano tutti i treni a loro
concomitanti;

2) l'insufficienza dei binari di ricovero
che, oltre a contenere i materiali in deposito,
devono assolvere al compito non indifferen-
te di ricovero e circolazione dei numerosi
carri-merci affluenti dai vari raccordi, in nu-
mero di 160 al giorno;

3) l'urgenza, per il piazzale, di una cen-
tralizzazione degli scambi con i circuiti di
staÒonamento che, oltre a permettere una
maggiore snellezza dei movimenti, sarebbe
motivo di garanzila, in particOllar modo nei
periodi invernali, in caso di carente visibi-
Htà per nebbia;

4) la necessità che lo scalo merci, co-
struito con criteri per Unee a vapore, sia ade-
guato alle nuove esigenze imposte dall'elet-
trificazione, evitando, per l'insufficienza del-
J'impianto, rischiose manovre e complessi Ìin-
tralci alla circolazione dei treni merci.

L'interrogante rileva, altresÌ, che aUo svi-
luppo deUa produzione bresciana, specie in-
dustriale, in quest'ultimo decennio non ha
fatto riscontro un analogo potenziamento
della ferrovia sulla quale grava il compito di
recepire le relative merci ~ specie il rotta-
me ferroso indispensabile ~ determinando,
in forma oI1mai costante, lintasamentì di mer-
ci dirette a Brescia ed ai centri ferroviari pe-
riferici.

Risulta che tale situazione ha fatto aumen-
tare sempre più il tempo occorrente alla ri-
consegna deUa merce all'utente, tanto che,
nel 1968, si al'rivò ad un tempo medio di 21
giornate occorrenti per coprire la distanza
da un qualsiasi punto di confine con Brescia:
da qui la prindpale ragione che ha indotto
molti utent,i ad abbandonare il trasporto fer-
roviario, limitando tale tipo di trasporto es-
senzialmente al rottame ferroso, per il qua-
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le non si prospetta altro conveniente sistema
di trasporto.

Si chiede, inoltre, di conoscere se rispon~
de a verità (e, in caso affermativo, come si
intende urgentemente ovviare):

1) che in quest'ultimo triennia figurano
costantemente giacenti negli scali della Lorn.
bardia dai 1.000 ai 2.000 carri carichi d1ret~
ti a Brescia, determinando per questa danni
diretti ed iilldiretti per oltre 3 miliardi di 'Hre;

2) che in quest'ult1mo triennia la ferro~
via ha dovuto pagare circa mezzo miliardo
di lire alle amministrazioni estere per la tar~
data 'restituz1one del materiale vuoto da ca~
rico;

3) che11 personale, specie per quanto
attiene al movimento commerciale, è note~
volmente inadeguato per numero e costretto
a gravose prestazioni.

Si chiede, infine, come si intende provve~
dere aHa deficienza degli alloggi, motivo per
cui molti lavoratori sono costretti ad abita~
re in centri lontani anche Viarie deCline di
chilometri, con grave sacrificio personale,
onde economizZJare il costo del fitto oneroso.
(int. or. ~ 1615)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, onorevoli coLleghi, occorre pre~
mettere che il fenomeno della giacenza di ro~
tabili merci a Brescia (e di rifJesso anche in
altri impianti limitrofi) trae essenziale ori~
gine dal mancato tempesti,vo scarico di car~
ri in arrivo da parte di numerose ditte de~
stinatarie le quali non dispongono di pro~
prie attrezzature adeguate a fronteggiare ar~
rivi massicci.

Per ovviare a tale inconveniente (che, co~
me si esplica in appresso, ha gravi ripercus~
s10ni per le Ferrovie dello Stato) le ditte
sono state invitate ~ anche nel corso di una

riunione tenuta presso la Camera di commer~
cia di Brescia ~ a commissionare i loro tra~
sporti con una certa gradualità, in modo da

adeguare il ritmo degli arrivi alle proprie
effettive possibilità di tempestivo smalti~
mento.

Al riguardo va sottolineato come tale si~
tuazione si ripercuota negativamente sopI1at~
tutto suU'Azienda ferroviaria, e ciò non sol~
tanto per le gravose difficoltà che ne deriva~
no all'esercizio e per la prolungata immobi~
lizzazione del materiale rotabile in attesa di
scarico (compreso quello di proprietà di
Ferrovie estere, cui competono maggiori no~
li), bensì anche per i connessi interventi di
potenziamento degli impianti, ampliamenti
sfruttati so'lo nei periodi di punta ed inutiliz~
zati nei lunghi periodi di traffico a regime.

Ciò premesso, va ricordato che le Ferro~
vie dello Stato non hanno tuttavia mancato
di assicurare il necessario potenziamento del~
lo s'Calo di Brescia, tanto è vero che in atto
si stanno eseguendo lavori al cui termine sa~
rà raddoppiata la potenzialità dinamioa dei
fronti di carico e scarico dello scalo mede~
sima.

Come pure, per adeguare gli impianti di
ricovero dei carri da introdurre nei vari rac~
cardi o da porre sotto scarico, sono già stla~
te finanziate ed avranno inizio quanto pri~
ma altre opere dirette alla realizzazione di
un nuovo fascio di deposito. Ulteriori poten~
ziamenti del settore merci ed altri lavori di
sistemazione deHa stazione di Brescia saran-
no inseriti nei prossimi programmi straordi~
nari, ivi compreso il piano poliennale.

Circa poi la segnalata carenza di persona~
le, essa purtroppo non concerne la sola sta~
zione di Brescia bensì investe numerosissimi
impianti essendo stata originata dalla ridu~
zione deH'orario di lavoro. E noto, peraltro,
che per normalizzare la situazione si stanno
effettuando cospicue assunzioni.

Infine, per quanto att!iene al problema de~
gli alloggi per il personale delle Ferrovie del~
lo Stato, premesso che a Bresda è stata di
recente ultimata la costruzione di una palaz-
zina di 10 alloggi e che sono stati appaltati
i lavori per la realizzazione di un altro fab~
bricato per 14 alloggi, è noto che, per un as~
setto generale della questione, si stanno con-
s~derando nuove provvidenze ai sensi della
legge 605 del 1966.



Senato della Repubblica '~ 18534 ~ V Legislatura

36P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 NOVEMBRE 1970

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

Z U G N O . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z U G N O . Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, io devo dare atto dello sforzo
con il quale ~l Governo ha dimostrato di vo~
leI' venire incontro alle esigenze non soltanto
(.cOlmegilllstaJIIlente ha rilevato Il Sottosegre~
tario e come del resto anch'io ho sottolineato
nella mia iJnterrogazione) della stazione di
Brescia, ma delle stazioni di tutta la Lombar~
dia e di tutto il settentrione d'Italia.

Prendo atto con piacere delle informazio~
rri .che l'onorevole Sottosegretario ha dato
circa l'intenzione di raddoppiare la poten~
zialità del parco~depositi, la potenzialità di
ricezione dei carri merci e di ampliare i bi~
nari adibiti al servizio viaggiatori; Così pure
prendo atto con piacere dell'assicurazione di
adeguare nel tempo la mano d' opera (indrub~
biamente non sono cose che si possono rea~
lizzare dall'oggi al domani) poichè non vi è
dubbio che per soddisfare le esigenze della
stazione di Brescia così come di molte altre
stazioni è rndispensabrIe un aumento della
manodopera stessa. Mi paDe ,qUlindi .che
l'impegno che il Govemo ha assunto di fa-
re delle cospicue assunzioni possa dare una
certa tranquillità.

Per il ritardo nel ritiro delle merci non so
se veramente 'la colpa deve essere attribuita
aHa poca organizzazione delle ditte brescia~
ne. A me personaLmente risulta che qlll'ando
i ,carri arrivano viene fatto tutto il possibile
per il sollecito ritiro delle merci: ma iiI sot~
tosegretario Cengarle conosce la situazione
della provincia di Brescia; sa che c'è uno
sviluppo industriaJe nelle valIate: la VaI
Trompia, la VaI Camonica, parte della VaI
Sabbia, eccetera; sono tutte zone iln cui le
comunicazioni risultano diffiaili e dove non
tutte le strade sono adeguate al transito dei
carri merci delle ferrovie.

Quindi, indubhiamente, un maggiore ade~
guamento di queste imprese alle esigenze di

un sollecito ritìro della merce è auspicabile.
Ma certamente, qualora le aziende, in 'rela~
zione ai loro costi, alle possibiLità concrete
che hanno, non possono ritirare le merci, la
possibilità di usufruire di un deposito ade-
guato per questi carri merci per il tempo ne-
cessario al ritiro, credo .che sia indispen-
sabile.

Concludendo: se non per quanto i'mme~
diatamente si è fatto e si fa, ma per quanto
in prospettiva dil Governo ha pr-omesso di
fare, anche ,in relazione appUlnto ai prossimi
piani in programma, debbo dire di essere
soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione ,del senatore Belotti. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E , Segretario:

BELOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere il suo pensiero in
merito alla necessità di nuove norme legi-
slative concernenti la disciplina delle fun~
zioni dei revisori ufficiali dei conti, sempre
ancorata alle carenti, inadeguate disposizio~
ni contenute nel regio decreto-legge 24 lu~
glio 1936, n. 1548, convertito nella legge
3 aprile 1937, n. 517, e nel regio decreto 10
febbraio 1937, n. 228, recante le relative
norme di attuazione.

Ri'sulta dal decreto ministeri aIe di nomi~
na di nuovi revisori ufficiaLi dei conti, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del
18 luglio 1967, che,su un totale di 334 neo~
nominati revisori, 161 erano dottori com~
meDcialisti (cioè quasi la metà), 63 ragio~
nieri, 19 avvocati, 4 procurator-i legali, 1 agro-
noma, 1 notaio e ben 85 non iscritti ad al-
oun albo professionale.

Il ruolo dei revisori ufficiaLi dei conti, pub-
blicato dal Ministero di grazia e giustizia,
pone in evidenza ohe l'abilitazione all'eserci~
zio delle funzioni relative, ad insindacabile
giudizio della competente Commissione cen~
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trale, è stata ricanasciuta ad ingegneri, gea~
metri, periti industriali e persino ad un
veterinario.

A termini dell'articola 12 (quarta camma)
del richiamato regia decreta~legge del 1936,
l'ammi,ssiane nel ruolo. di persane nan iscrit~
te in un albo prafessianale legalmente isti~
tuita daveva intendersi attuabile «sala in
via eccezianale ». In realtà, ,i nan iscritti in
alcun alba prafessianale hanno. cantinuata
ad essere immessi neil ruala dei revisari
in ,mi'sura tale da trasfarmare l'eoceziane ~

giustincabile saprattutto in sede di prima
farmaziane del ruala ~ ,in una regala.

A giudizio. dell'interragante, il prescinde~
re in moda sistematica dal predetta criterio
di eccezianalità e dai requisiti di specifica
preparaziane tecnico~prafessianale in mate~
ria ecanamica~ammilnistrativa, taglie presti~
gia alle funziani del sindacata sacietaria e
non conferisce alle stesse pubblica fede (ga~
rantita da rigamsi canani deantalagici e di~
scipJinari), a cui la narma istIitutiva del
ruala si richiama, canferenda la veste di
« pubblica uffioiale » ad agni iscritta nel rua~
la dei revisari. (int. al'. ~ 1624)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal-
tà di rispandere a questa interragaziane.

P E L L I C A N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. In merita
a quanta farma aggetta della prima interra~
gaziane del senatare Belatti, nan si può, in
linea generale, che confermare quanto già
in passata rilevata, e ciaè che, secanda un
adetamenta largamente candivisa, agni re~
visiane del'l:a narmativa vigente per i reviso-
ri ufficiali dei canti davrebbe attuarsi in se~
de di generale rifarma dell'attuale disciplina
delle sacietà per azioni e in aderenza ai cri~
teri che in tale sede davessera venire accal~
ti in tema di organi di cantrollo sacietaria.

In ordine alla specifica rilievo secanda il
quale sarebbero stati inclusi nell' elenca dei
revisari u£ficiali dei canti ben 85 non iscritti
ad alcun alba professianale su un tatale di
334 nea-naminati, attuando. in tal moda una
sistematica deroga al criterio. della eccezia~
nalità dell'ammissiane nel citata ruolo. dei
nan iscritti in albi professianali, va asser~

vato che le pasizioni individuali degli 85 nea~
iscritti ammessi nel ruolo, dei revisari sano
state vagliate can il davuto rigore dall'ap~
pasata Cammissiane oentrale, che da siffatta
approfandita valutaziane ha tratta i1 canvin~
cimenta del piena passessa da parte dei me~
desimi dei requisiti per svolgere le delicate
funzioni cannesse all'iscriziane nel rualo di
cui trattasi.

È oamunque da parre in rilievo. che l' ec~
cezianalità di cui sopra nan deve essere in~
tesa in senso. me ram ente statistica, ma satta
il profilo della cansentita deraga ~ dell'ec-

ceziane appunta ~ alla regala generale del
requisita della i,scriziane in albi professia~
nali.

Tale deroga presuppone la farmaziane nel~
la menzionata Commissiane del canvinclimen-
to. del passessa da parte dell'listante nan
iscritto di piena capacità e di specifica cam~
petenza nella materia in questiane; e quan~
da, come nella specie, tale convincimento. si
sia farmata, la deraga deve ritenersi [legit~
tima.

Dichiara, tuttavia, ohe anche il Ministero
di grazia e giustizia avverte l'esigenza di una
revisiane della narmativa vigente per i re-
visari dei canti, da attuarsi passibilmente
~ ripeta ~ in sede di generale rifanma del~

l'attuale diiSciplina delle società per azioni.

B E L O T T I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

B E L O T T I . Signal' Presidente, a mia
avvisa nan si tratta tanta di sapere se io.
personalmente sia a mena saddisfatta della
rispasta deN' anarevale Sottasegretaria, quan~
to. invece di vedere fina a quale punta ne
escano. saddisfatte le esigenze di giustizia e
di equità nella legalità, di rifarma delle strut~
ture, e saprattutta le esigenze cannesse alla
sviluppa ecanamica del nastro Paese.

Onorevole SottosegreuaI1ia, io per pnÌinoipilO
non rico.rlro agli strumenti del sindacato par-
lamentaJ:1e sul Governa per piooole questioni
di dettaglio ohe possono essere dibattute oan
semplice [scambio di letteJ:1e con i Ministri
campetenti. NeHa fattispecie, siamo, di fran~
te a due grossi nodi da trappo tempo inso-
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luti; ad aggiornamenti legislativ,i tmppa a
lungo differiti in attesa della soluziane gla-
baIe, della riforma delle società per az,iani:
fantomatÌiCa I1if'Ùrma, enundata in ,trappi pro-
grammi governativi, ma sempre di là da ve-
nI're.

Bntmmbe ,le [nterrogaZJioni da me presen-
tate fin dall'lI maggiO' 'scarsa, sia questa re-
lativa alla disoipHna deUe funZJioni dei re-
visari uHidali dei canti sia la successiva
sull'esigenza di una disciplina aggiornata
del:le sacietà di r,evisione e di oertifioa1JÌone
dei bi,l,anoi sooietavi, sona nate da un preCli-
sa impegno da me assunto ,come relatore in
èammissione finanze e tesDroe in Assembl,ea
in ocoasiDne della discusSlione del disegno di
legge ODncemente la disciplina dei fondi co-
muni di investimento.

Nel sistema delle garanZJie ai risparmiatorrr-
investitari si vDleva insefÌire, al fine di garan-
tire pubblica fede ai bilanci deUe 'sooi,età di
gestiDne dei fondi comuni, sia l"istituta
dei revisari dei canti, sia le società di re~isio-
ne e certificaziane dei bilanci.

Numerose furonO' in quella sede ,le criti-
che, purtrDppa non infandate, ,relat,ive alla
formaziane del ruala dei revisoI\Ì ufficiali
dei contli e unanime la con5tataziane del-
l'inesistenza da nai di una discipLina delle !sa-
cietà di revisiDne e certificaziDne çhe affra
adeguate garanzie di tutela della pubbil>ica fe-
de, secanda i paradigmi afferti dalla legisla-
ziDne camparata dentrO' e fuari dell'ama c.o-
munitaria.

Vengo aHa prima interrDgaziane, n. 1624,
sul ruDI D dei rev,isari uffioiali dei conti.

Il primO' problema meritevDle di attenta
considerazione è quella soHevatD daI persi-
stente ancDraggia dell'istituto dei revisDri
ufficiali dei oonti ad una disciplina inveochia-
ta e 'inadeguata alle esigenze nuove dei tempi
nuovi, come quella cDnfigurata nel r,egio de-
Ol,eto-Iegge 24 luglio 1936, n. 1548, CDnvertiito
nella legge 3 aprile 1937, n. 517, seguita dal
regio decre-vo 10 febbraiO' 1937, n. 228, recan-
te lIe relative norme di aMuaZJione.

C'è un articolo, ,in quel v,enerando decreto-
legge del 1936, l'articolo 12, ohe è un ,capOlla-
voro di vanificazione di 'Ùgni 'serio intendi-
mento di vigorosa discipl,ina. È un artÌiCOIlo

a base di « ti dico e non ti dioo », che fissa

delle cDndizioni per !'iscrizione nel'l'uol.o dei
revisoJ1i ufficia:lli dei cont,i che SOlnD,,in reaMà,
delle psel\..1ldacandiZJioni; un articolO' ohe fini-
sce per attribuire aLla Commiissione oent'ral'e
per la tenuta deJruolo dei revisori (tra lÌ
cui componenti continuano a ,figurare: un
rappresentante del parti,ta nazÌ<onale faiSdsta,
due funZJionari del MinisterO' delLe GalìpOm-
zÌ<Dni'e un rappresentante della Confederazia-
ne fascista dei professiDnisti e degli alrtisti)
un potere di,screz,ianale assolutament,e incom-
patibile conIe esigenze dell'epoca attuale.

Leggiamol'Ù, questa articolo: « POIssonaes-
sere iscvitti nel ruolo dei vevisod ufficiali
dei conti soltanto cittadini ,italiani che <risul-
tino di specchiata maraliità ». Lo specchio,
naturalmente, sarebbe non ,sola quello del'ca-
dice penale ma, tenuto iConto dell'epOloa di
origine del decr,eta,anche quel10 del pa:trliot-
ti,smO' Httolìio.

Il seconda camma è un fiare che :nan ha
l'uguale, pensa, Ii'll nessun',altra ,legisLazione
del geneve, anche tra le più aUegve: «Per es-
sere isoritti nel ruolo oocorre dimostrare di
avere ,esercitato lodevolmente Le fl\..1lnzionidi
sindaoo effettiv:a o di ,amministratoI1e ,o di di-
vigente amministrativo a contabHe per ,a:me-

nO' un quinquennio in ,sOlcietà per azioni iCon
oapitale non inferiore a cinque miliOlni, ov-
vero di avere ricoperta, sempJ1e lodevolmen-
te, ahri uffici i quali r,ichiedana svolgimen-
to di att:ività analoga a queUe preoedente-
mente indicate, e sianO' tali da convilncere la
Commissione centI1ale del ,piena possesso, da
parte del rÌichiedente, delle attitudirni neces-
sarie per la funzione di revisove dei conti ».

Avere eseJ1citata 10deva:1mente le funzioni
di sindaco o di amministratore o alteri uffiJCi
analoghi! Lo sanno tutti quali sianO', per Ila
gran parte dei casi, le fervide atbività di mal-
ti sindade di malti 'amministratori, di rego-
la lodevolmente dOl'mienti! D',accordo, ,tutto
va bene finchè la sooietà nan fallisce: in tal
caso possonO' pagare duramente M loro Junga
sonno.

Ma il fatta di aver doopert'Ù più o mena
nDminalmente certe cariche in organi sode-
tad può, per sè solo, costituiI'e I\..1Intitolo vali-
da per Ila nomina arevisare uffidale dei iCan-
ti, cioè a' dire a pubblIco ufficiale ab~Htata
al,le funzioni ,del sindaoata societamio e :ga-
rante della pubblica fede?
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Si abietta: si tratta di persone che abbiiano
esercitato lodevalmente funzioni 'ammi[l,ist:J:1a~
tive in campa sacietal1ia; sia pure,ma «:lade~
valmente » a giudizio di chi? Della Cammis~
siane centrale per la tenuta delrualo dei Ir,e-
visori, evidentemente. D'accorda; ma 'SUina
base di quali obiettivi elementi di giudizio?
Hmerge a questo punto il patere discrezioltla~
1e della Cammissione: un 'patere camprensi-
bile in regime dittatal1iale, mena comprensi-
bile in regime autenticamente democratÌiCo.

L'errare patente è nell'aver dissociato il
titalo dell'effettivo svolgimento di funzioni
societarie, oiaè la praticaeoanamico"armmi-
nistrativa, dalla quali£ica di Hbero pl'afe:ssi.o-
nista ,regalarmente isoritto in un alba profes-
sionale regalarmente istituito, ciaè daHa spe~
dfica pl'eparazi.one tecnioo-prafessianale in
materia ecanomico-amministrativa; tanto più
dal mO'mento che, agli effetti della pubblica
fede, !'iscrizione all'albo prafessionale è con-
dizionata da rigorosi canani deant.o~ogiici e
disdplinari.

Lo stess.o legislatare del 1936 ha avvertito
Ila perkol.osità di una tale dissodazli'One, in~
traducendo in un comma successivo una nor-
ma limitatrice, cautelativa, che però pur~
tropp.o, per la sua geneI1Ìcità, ha :fì.nito per
nan condizianare in alcun modo, drul1936 ad
aggi, la discrezionalità dei pO'teri della Com-
missione centrale.

Reoita ,infatti il quarto comma dell'articolo
12: «Qualara riohieda nsorizione nel ,ruolo
dei revisori uffidali dei mnti chi man sia pro-
£es,slioni,sta iscritto in un alba pl'af,ess:ialllrule
legalmente istituito, 1'ismizione nel rual.o dei
]1evisori dei c.onti può essere disposta sola in
v,ia eooeZJionale se il ,richiedente provi di av,er
dcaperto per non 'meno di un decenniO' allcu~
ni degl!i uffici indicati nel oamma precedente,
in mO'do che, a giudizio della Commissione
oentrale, si,a alocertata la piena capacità del
riiChiedente ela specifica compet'enza in ma-
teria ». Ora, sappiamo tuttli tropp.o bene do~
ve appradina >certi presunti aooertrumenti « al-
!'italiana» di capacità, di competenza, sgan~
dati da abiettIivi requisiÌtIi culturaH e pJ1Ofes~
slionali. Per di più, sta di fatto che l'ammis-
siane nel ruolO' di persone non iscritte in al-
cun albo prafessionale, attuabile « sal.o in via
eocezionale » Ce giustificalbile in sede di pri-

ma farmazione del,rualo), ha continuato nel
trentennia suocessivo aH'emanaziane del 'l1e-
gia decreto-legge in misura tale da tmsfovma-
re 1'eccezione in regola.

Ho precisata nell'interrogaz10ne che, come
risulta dal vuol.o dei reviso~i per la prima
sessione del 1966, approvato con decreta del
Minist,ro gual1dasigiliLi :su propasta della Cam~
missione centrale e pubbhcato neUa Gazzetta
UfficiaLe n. 179 del 18 lugl,ia 1967, 'su un to~
tale di 334 nea"naminati revilsari, ben 85

.-
non figumno iscritti ad a1cunalbo professio~
naIe. ,L'anorevole Sattosegreta:r,io, neHa sua
~isposta, mi ha obiettato IOhe la discrez:iJOiDia-
lita deUa CommÌisIsione c.entrale nan è ravvi-
sabile nel numero dei non iscritti ad albi pro-
fessianalialmmessi nel ruolo dei r,eVli,sori dei
conti. Ma io mi permetto di chieder,e: sulla
base di quali elementi O'biettivi avvengono le
decisioni della Camm:i:ss1one?

CanoSlciama tutti molto bene la presa dei
casi pietaSli ed anche la ~orza del~e raoc.o-
mandazioni. Om, i,l prescindel'e in mO'do ,si-
stematico da'l richiamato onit,eria di eccezio-
nallità nO'n conferisce al [pI1estigio di un sinda-
cato societario davvero gaI1ante delila pub-
blica fede.

Difatti, il mO'lo dei revisori dei conti è sva~
lu1ato al punta da indurre i,l Consiglia nazio-
nale del:l'econ.omia e del hvoro a propOl're,
nel su.o «pavere }}sul prima schema di pr.o-
getta di riforma delle sacietà per azioni, 'lla
formazione di un super-molo di espertil1evi~
s.ori, motivando la sua singolaI1e prapO'sta col
fatta che l'attJività di l'evisione è attJÌ"vità di
allta speiC:Ìalizzazione prafesSiionalle, che com~
pO'rta una rigOlroSla selezione .e un'accorta di~
fesa dalla linflazione di ,inesperte e pur 'l1i-
spettabili persone, di altro titolo non mu~
nite se nan di quello della più o meno pro"
lungata appartenenza a collegi smdacali o a
consigli di amministrazione.

Di un altro aspetto, non meno grave, de]
problema dei reVlisari uffkiali dei conti si
fa 'Carico ill CNEL nel sua «pa:r:ere }}: quella
connesso al requis,it.o della indipendenza
nel1'russolv.imento delle funziani di >contraMa
societario: requisito in antitesi ,assoluta al
malvezzo di alttribuire funzioni di .sindaco a
pubblici o priva1ti dipendenti, col I~isultata,
tutt'ahro che ra]1O a verif:i,ca]1si, di collegi sin~
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dacali Pllesieduti, se non addilrittum esdusi-
Vlamente composti, da diipenidentidi società
col1egate o, peggio, da funziornalli minliste-
dali.

n prestigio deH'ilstituto sindacale e le sue
garan:zJie all':interno e all',esterno degli orga-
nismi sooietan:-a, tanto sul piano della quali-
ficazione che su quello tunzionale, esigono
una nuova di,slCiplina giurÌidioa deUe funzioni
dei :revisori dei oonti, che riservi alLe catego-
l1ie professionali specificamente qualifioate,
con precedenza assoluta ai dOttOlli commer-
cialisti liberi professionisti, l'esenciZJio di una
attiv,ità tanto necessaria allia pubblica fede.

OnoI1eV101eSottosegI1etario, gli studenti uni-
verslitari nelle faool,tà di ,economia ,e commer-
do hanno l1aggiunto un numero imponent,is-
simo, in relazione al peso c:resoente dell"eco-
nomia nella vi,ta sociale contempoI1anea: ad
essi si iaggiungono, con p:retese minori, gli
abillitati mgionieri avviati alla libera pJ1ofes-
sione.

Ma perchè mai sO!lo n~llle funzioni proprie
del oommeJ1ciialis1:a qualificato, ed ,in nessun
altro settore 'PllOfessiol1lale, debbono ess'ere
ammessi, in un ruolo, per g:iunta, di « pubb:li-
oi uffi.cial:i », elemen1:i privi di :requisiti obiet-
tivi (titolo di studio, iscrizlione ad albi pmfes-
sionali, ecoetera) a giudizio insindacabile di
una Commissione avente poteri discrezio-
nali?

Perc:Ìò abbiamo uno svalutatlissimo ruoJo
dei revisoni dei conti: svalutato al punto da
consigliarne, addi,rittura, la soppmssione.

Ul1ge una nuo.va discrplina giuridica del-
l'istituto.: una disciplina che, ovviando ragli
cI1rori ,e altle lacune del paslsato., conslenta di
costlituire una premessa valida alla iJ1rforrna
del1e società per azioni, il cui iter parlramen-
talle è stato troppo a lungo differito, con d-
flessi negativi suLla pro.grammazione econo-
mica e sulla stessa ,riforma delsisltema tribu-
tario.

È necessario, a mio aVVliso, ,:rompere 'l:'im-
mobirlismo di attesa di « soluzioni globali »,
attuando la ri.foruna di quelle struttUl1e setto-
riali che appaiO!no più invecchiat,e e inadegua-
te alle nuove esigenze, proprio cOlme pl1emers-

sa alla nifarma generarl,e del nostro dilritto
,societado.

O aboliamo questo ruolo dei revLisom o ri-
formiamone, senza ulterioJ:1e indug10, ola di-
scip]ina. Riferisca lei, onoJ:1evole Sottos,ejgre-
tario, ,al Minist:ro di grazia e g1ustizia affino
chè, o per iniziatirva governativa o per ini-
ziativa parlamentare, il Senato possa al più
presto ,elimirnare questo groslso nodo nelle
nostre strutture amministrativ,e.

P R E iS I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Belotti. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

BELOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se, in considerazio-
ne del lungo differimento dell'iter parla-
mentare della complessa rifomna deTl'isti-
tuta delle società per azioni, non ravvi1si
l'opportunità di provvedere, con apposito di-
segno di legge, all'aggiornamento delle ca-
l'enti norme anteguerra concernenti la disci-
plina delle società di revisione e certificazio-
ne, assolutamente inadeguate al'le esigenze
amministrative attuali ed ai paradigmi, in
sede di legislazione oomparata, offert,i dad
Paes1i più evoluti dentro e fuori l'area co-
munitaria. (int. or. - 1625)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coItà ,di rispondere a quest'interrogazione.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. In relazione
all'interrogazione del senatore Belotti, si os-
serva che, in linea generale, non è mai da
asseconda:re un sistema di rrforma fJ:1am-
mentaria di una disdplina legislativa Ol1ga-
nica ed unitaria ~ come senza dUlbbio è

. quelrla deNe società commevciali ~ il cui
alto tecni:cismo esige per di più una costan-
te attenzione dei riscontri di coordinamen-
to tra i vari istituti ed il loro rispettivo fun-
zionamento.

Si sarebbe dovuto procedere in questo in-
dirizzo anche per quanto riguarda la nuova
di1sciplina dei fondi comuni d'investimento,
se non avesse prevalso la considerazione del-
la partilcolare natura della materia e della
sua attualità in :relazione all'esigenza di Icon-
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vagliare maggiomnente il risparmio verso il
mondo della produzione e degli scambi.

Tale attuallità e tale urgenza non sembra-
no per la ve['ità ricorrer.e nel caso del1e so.
cietà di revisione, destinate a svolgere un'at-
ilvità professionale che attualmente vien~
gIà esercitaiÌa dai sindaci, mentre d'altra
parte l'istituzione di tali società coinvolge
anche il problema dell'introduzione del con-
tro.llo governativo ~ cui anch'esse dorvrebbe-

l'O essere sottoposte ~ controllo che, cOlme è
noto, è ancora oggetto di serie discussioni
c non gode affatto di un'unanimi,tà di con-
sensi.

Vi è, infine, un motivo ancora più speci-
fico che sconsiglia di prendene affrettate ini-
ziat'ive in materia.

COlme è noto, è in avanzato corso di ela-
borazione presso la CEE la direttirva comu-
nitaria che si oocupa dell'amministrazione e
del controllo deUe società per azioni.

È attuaLmente oggetto di studio e di di-
sputa tra le varie delegazioni la scelta tra il
sistema ammil11istratirvo classico, di origine
latina, e quello genmanico che si basa sulla
duplidtà dell'organo di gestione.

Se, alla fine, dovesse prevalere la volontà
diilntrodurre in tutti li Paesi della Comu-
nità il secondo sistema, ne conseguirebbe
che la pO'silzione del nostro collegio sindaca-
le rverrebbe nettamente mutata poichè, una
v.olta istituito un oI1gano con espHaiJti e com-
pleti compiti di sorveglianza, la mnzione dei
sindaci si ridurrebbe a quella di esperti oon-
tabili chiamati a riscontrare l'esattezza e la
fedeltà deIle varie parti di bilancio; e le di-
sposiziani relatilve andrebbero opportuna-
mente aggiornatre.

BELOTTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B E L O T T I. Debbo obiettivamente
ammettere <la fondatezza delle difficO'ltà af-
facciat,e dan'onorevole Sottasegretario nella
sua risposta.

In sede di disoussione del provvedimento
istituNvo dei fondi comuni di investimen-

to ebbi occasione di commentare un ri-
heva dell'OCSE condiviso dagli osservatori
stranieri meglio informati, e cioè che l'Ita-
lia, sesta o settima potenza industrdale del
mondo, fartemente progredita, qUlindi, nello
sviluppa industriale, è ,rimasta gravemente
arretrata neHe strutture finanziarie e nei
congegni amministrativ;i. Una delle tante ri-
prove della fondatezza di un ri[ievo tanto
bruciante per no,i è offerta dalla sostanziale
inesistenza di una dirscipHna adeguata delle
società di revisione e certiJficaziO'ne dei bi-
Janci societari. A!bhiamo solo due ruderi legi-
slativi in matera: la legge 23 novembre
1939, n. 1966, e il regio decret.o 22 aprile
1940, 11. 531: cine provvedimenti r,imasti so-
stanzialmente privi di ogni ragion d'essere
e di ogni pratlea effioacia, dal mO'mento che
nel mondo, all'epoca attuale, le società di
revisiane e certi.Jì.cazione sono tutt'altra co-
sa rispetto a quelle, primordiaLi, configurate
nei due provvedimenti del 1939 e del 1940.

Siamo precedutli e superati 1n questo cam-
po, non solo dagli Stati Uniti, dal Giappone,
dal:l'Argentina, dal Brasile, dalla Gel1mania,
dal Belg.io, dalla Svezia, daUa Svizzera, dal~
l'Inghilterra, dal Canada, dall'Australia, dal-
la Nuova Zelanda, ma persino dall'India,
dalla Spagna, dalla Grecia dei colonneUi.

Per limitard all'area comunit::tria, la Fran~
cia è poco più avanti di noi in mateda;
mentre la legislazione germanica sta assi-
milando i più avanzati paradigmi statuni-
tensi.

Priù si procede nel tempo, nei dispositivi
e nelle combinazioni finanziarie di investi-
mento del rispal1mio pubbllico e privato, più
appar'e inderogabile l'esigenza di tutela, at-
traverso la cnntrollata chiarezza della lintor-
mazione sul reale andamento della gestione,
dei diritti dei compartecipi e dei terzi, oltre
che dei responsabili della pubblica econo-
mia. Nè bastano a fronteggiare tale eSligenza
sempre più imperiosa le relazlioni equilibri-

stiche e anfibologiche dei collegi siiìdacali;
come non basta il rHanoio del ,runlo dei
revisari dei conti con le vecchie nOl1me che
ne mantengono imbastardita la composizio-
ne, non garantendo .in aleun modo la speci-

fica competenza degli iscritti.
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Quale strumento migLiore, per ila tutela
della Ipubblica fede, della oertificazione dei
bilanci fatta con [ormula indemgabHe da
prufessionisri partico:lanmente preparati ed
esperti, rigorosamente indipendentli dalle so~
cietà controllate?

Si obietta che, da noi, un'aggiornata di~
sciplina della cert~ficazione dei bilanci non
riesce possibile peJ:1chè noi manchiamo della
statuizione di prindpi contabili general~
mente accettati, perchè manchiamo di stan~
dards contahiH generaLmente acoettati. Una
tale eccezione è vera e pretestuosa ad un
tempo: è vera, perchè non ci siamo finora
dati la briga di elaborarli, questi standards,
con l'ausilio della ricerca e dell'esperienza
straniera; è pJ:1etestuosa, co.me ha dÌlmostra~
to, ad esempio, nRI ooni,l suo pregevole
« Manuale sulla funzione acoertamento », pe-
netrante elaborazione di standards generali
e di revi,sione, definiti nella pratica ameri~
cana generally accepted accounting stan~
dards.

Nè, d'altra parte, ipossiamo teneJ:1e per va~
lida, contro l'invocata nuova disdplina della
cert!i,ficazione, la scusa che ,l'affidaI1e oosì
delicata funzione a libed pwf,essionisti si~
gnificherebbe es.porli ed esporsi all'alea di
infedeltà, tanto più gI1avi quanto maggiore
fosse il valore di .fede pubbliica I1iconosciuto
alla certificazione (ipotesi ~ si soggiunge ~

non avventata in un Paese oome il nostro,
in cui sovente il professionista è cO!D.side~
rato un complice esperto del ol:iente). Se
tenesslimo per valida simile obiezione do~
vremmo pensare che i professionisti italia~
ni non sono del tutto degni de:lla pubblica
fiducia e di quella dei pubblici poted. Dal
momento, invece, che sono, in g,enere, degni
e capaoi, chiediamo al Governo di far reoe~
pire, con una sua ,iniziativa legiJslativa, al

nostro ordinamento positivo, un'aggiornata
disciplina dell'istituto della certifi:cazione dei

bilanci: un ,istituto dI progresso già da tem~
po vivo ed operante nella normativa e nella
v,ita economica delle nazioni più prolg,redite.

P RES I D E N T E. Lo svo'lgiJmento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di oggi, la Sa Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) ha approvato i
seguenti disegni di legge:

« Norme integmtive e modificative alle leg-
gi 29 gennaio 1942, n. 64, e 18 gennaio 1952,

n. 40, contenenti norme di avanzamento per

i sottufficiali e militari di truppa della Guar~
d,ia di finanza » (682-B);

« Facoltà dell'Azienda nazionale autonoma
delle strade di trasportare all'esercizio suc~
cessivo gli ordini di accreditamento emessi
sui capitoli del titolo II (spese in conto
capitale) » (771).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

GENCO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per domandare se non
ritenga di modifioare i crit,eri in base ai qua~
li dalla DiI1ezione generale della motorizza~
ZJione vengonorilasoiati i permessi per i tra-
sporti merci internazionali su strada, e per
oonoscere ,i motivii per cui, nel,la ripartizione
dì detti permessi, non vi'ene niservata una
congrua quota aHe dittle di auto trasporti ope-
ranN nel Mezzogiorno, ohe hanno necessità
di esportaI1e verso alcune destinazioni pro~
dotti partioolari, quali, ad esempio, i marmi
di Puglia, molto ~ichiesti in Francia ed ,in
Germania.

Risulta infatti che le autorizzazioIÙ lin pa-
rola sono ooncesse con pJ:1eferenza a grosse
di,tte, quasi tuUe del NOJ:1d, trascurando
queUe di minore :importanza esisteIlti nel
Mezzogiorno. Tale preferenza nella soelta
delle ditte più importanti le, nell',apparenza,
più prestigiose ,ed il mancato r,ilascio di
permessi alle ditte di m~noI1i dimensioni
impedisoono a queste ultime di tarsi la
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necessaria esperienza e c~earsi un'adeguata
organizzaziane, rendendo permanente, anZJi
aggravando, la condizione di inferiO'fità dei
piccoli aperatori.

Si chiede pertanto. di oanaSC5I1e la riparti-
zione dei peflmessi concessi nel decorso an-
no 1968, distinti per regio.ni, destinazioni e
dimensioni dei beneficiari, e che siano ema-
nate con ,immediatezza nuove disposizioni,
riservando. ad ogni provinda uno a due per-
messi permanenti nonchè una quota dei
permessi temparanei per i trasparti inter-
nazionali su strada. (interp. - 370)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretarw:

ZUGNO . ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere quali

urgenti provvedimenti intende adottare al
fine di eliminare il perdurare del disservi-
zio delle autolinee SIA in corso da oltre
sette mesi nella zona della bassa bresciana
per quanto concerne il collegamento della
predetta zana can il capoluogo della pro-
vincia.

L'interrogante .dileva che tale servizio pub-
blico è il solo mezzo di collegamento indi-
spensabile per una massa di circa 2.000 pen-
dolaJri della bassa bresciana per mggiungere
quotidianamente il loro posto di lavoro o la
sede scolastica dei ,laro s,tudi (specie per gli
studenti frequentanti istituti sCollastid del
capoluogo di pravincia); Irileva pure le ripe-
tute lagnanze degli utenti per la grave situa-
zione di disagio conseguente al lungo per-
durare delle manifestaziani di sciopero del-
le autolinee in parola, che pravoca un quo-
tidiano prablema di ardine econamico e di
scomodità, particalarmente anerosa, e la per-
dita delle quote mensili, non rimborsabili,
di abbonamento all'uso delle autolinee.

In particolare, l'interrogante deve sotto-
lineare:

1) l'antiquato tipo di automezzi usati
dalla società concessionaria, sprovvisti di

riscaldamento. invernale e di idanea a:era-
zione estiva ed insuffÌ.d,enti per capienza, in
reLazione al numera di utenti" con conse-
guente superaffollamento, paraganabili a
stipatissiJilli caJ:1ri-bestiame, nell,e carse mat-
tutine e serali, usufruiti dalla massa dei
pendolaJ:1i, castretti a servirsi soltanto di de-
1!erminat,e corse, pena il pagamento. del nor-
male biglietto., benchè in regala oDI tesserino
di abbonamento;

2) nnsuffÌdenza di corse ooUegantlÌ il
capoluogo. di provincia ed i vam oentri dell-
la bassa bl'esoiana;

3) ,i prablemi specifici degli OiI"ar,iina-
deguati e degli itinerari IIDoompl,ettie oarenti
di fermate, inoompatibili con le esigenze
del pubbMco, specie per quanto niguarda le
oOll'seche terminano. a Lena e che scaricano.
utenti che sono oastretti a sastare per lun-
ghe ol'e in detto oootl1o, mnattesa di succes-
sive corse che proseguano per gli altri coo-
tri deLla bassa bl'esciana;

4) il particolare stato di bisogno eco-
nomioo di tale massa di pen.dolari, non altd-
menti occupabili in detta p1aga, J1Ìoonosciuta
zona depl'essa agli effetti della legge 22 ,Iu-
gliio 1966, n. 614, Vliventi esolusivament,e dei
sudati pmVlenvi deUa ,loro attività e che agni
giorno minacdano di esplodere in pericolose
manifestaziOlni oantrar.ieall' ardine pubbLioo.

In lielazione a quanto sopra, si rende ur-
gente:

a) garantire camunque la oontinuità del
servizio. pubblico di autolinea in discorso, an-
che in periodi di emergenza;

b) disporre che la conoessionaria SIA
conceda ,il rimborso de11e quote di abbona-
mento agli utenti per tutto H periodo di dis-
servizio della re1ativa autolinea.

L'interrogante deve alt~esì l'ilevare come
Qrmai le Amministrazioni locali siano. nelle
condizioni di attenere dal Ministero dei tm-
spartii e deH'aviazion.e civile la pr,escritta li-
cenza per gestire un servizio consor1Jille mu-
nicipalizzato di 'autoltinea pubblica, collegam.-
te tutti i centri abitati della bassa brescia-
na con il capoluogo di proVlincia, secando le
narme pl'eviste dal testo unico 15 attab~e



V LegislaturaSenato della Rep~,bblica ~ 18542 ~

13 NOVEMBRE 1970361a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

1925, n. 2578, patendo nel caso offdre ogni
gamnzia ,al fine:

1) di isthuil'e un s'ervizia di autotmspar-
to pubbHco rispondente alLe effeMive e,sigen-
21edelila pradUZJiane locale le oon c11i,te11i,mez-
zi e sistemi con~ormia:l1e mode11ne necessi-
tà ed aLLeripristinate forme di democratica
gestione delila cosa pubMica;

2) di instaul1a11e,in tal modo, una bene-
fica aziane canoorreniiale;

3) eLiassicumre camunque la continuità
dei servizi, nonchè oneri adeguati aglieffet-
tiVÌ casti, sia ai lavaratOlri, sia ag1i studenti,
sia a tutti i cittadini che debbono usare dei
mezzi di tmsplOrto suincLicati. (1nt. 'Or. - 1896)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e della difesa. ~ Per esseI1e rassi-
curato sull'opportJunità di dilspor'11eche gli
obiettori di coscienza, che come tali sono
detenutli per l'estinzione di pene inflitte in
base ad una normativa oontestata dalla so-
cietà moderna ~ quella onesta che persegue

ideali di fratellarnza universale ~ abbiano
un trattamento che non li confOlnda oon al-
tri detenuti, I1espansabiH diI1eam comuni, e
ciò per corrispondere ,ad un elementare prin-
cipio di equità, che deve essere espressiane
di equil:ibrio e mai di spI1egiudicata e ri.gida
applicazione di l'egolamenti, i quali vanno
inveoe adeguati alle diverse realtà, special-
mente quando si è di fronte ad un gruppo
sociale che può legittimamente quaHfioarsi
cOlme una prestigiasa ,e non utapistica pat-
tuglia pionieristica, impegnata nella realizza-
zione di un mondo migliore per tutti, :dca:l-
cando sentieri g)ià pere arsi neUa staria del-
l'umanità da altre sparute schiere di uomini,
i quaH hanno CI'eduto, cLandone testimonian-
za, a postulati che esaltano i vallOri spiritua-
li della vita e per i quali il bene della pace
tra li popoli deV'e e può prevalere. (int. 01'.-
1897)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della difesa

e dell'agricoltura e dell.e foreste. ~ Per

chiedere se ravvisino opportuno adattare
provvedimenti intesi a destinare i giovani
coltivatori diretti, per l'adempimento degli
abblighi militari di leva, a sedi dislocate
nei pressi dell'abituale residenza del reclu-
tando, onde consentire loro, nelle are di
tempo libero, di reinserirsi, sia pure par-
zialmente, nella propria azienda agricola in
difesa di un' economia, quella agricola, che
nel nostro Paese continua per diverse cau-
se ~ non ultima quella di non aver ancora
previsto l'esenzione dal reclutamento dei
detti coltivatori diretti ~ ad essere logo-
rata, accentuando in tal modo anche il gra-
ve fenomeno dell'urbanesimo, determinante
lo squilibrio tra il Nord e il Sud, con la
conseguente dispersione degli effetti posi-
tivi che ci si propone di raggiungere attra-
verso interventi spesso notevoli, ne]]o spi-
rito di una politica meridionalistica che in-
vece reclama iniziative va:lide innanzitutto
a rompere rigidi schematismi, adeguandoH
alle esigenze di una società nuova, che si
muova nel circuito di nuove strutture, per
non infrenarne l'atteso suo più organico e,
come tale, più funzionante svitJuppo. (int.

SCI'. - 4197)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 novembre 1970

P R E .s I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 17
novembre, alle ore 17, con il seguente ordi-
ne del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

COInversione in ilegge del decreto-legge
16 ottobre 1970, n. 723, recante provvi-
denze in favore delle popolazioni dei Co,-
muni colpiti dalle oalamità naturali ve~
rificatesi nei mesi di agosto, settembI'e e
ottobre 1970 (1359).

II. Discussione del disegno di ~egge:

Deputati GIOMO; CATTANEO PETRI-
NI Giannina; SIMONACC1. ~ Interpre-

tazione autentica dell'articolo 15 della
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Legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente
provvedimenti per la salvaguardia del ca~
rattere storico, mon1.1mentaLe e artistico
della città e del territorio di Assisi non~
chè per conseguenti opere di interesse
igienico e turistioo, e nuove norme per
l'applicazione della legge stessa. (1023~B)
(Approvato dalla 6a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati, modifi~
cato dalla sa Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla
6" Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega legislativa al Govemo deUa Re~
pubblica per l'emanazione del nuovo co~

dice di prooedura penale (676) (Approva~
to dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu~
mento II n. 4).

V. Discussione del di1segno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (I scritto all' ordi'ne del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIO del resocontI parlamentaTI


